





cn TT 


Pinne 











TORINO, Domenica 2. Febbraio 1879 + 





Num. 33. 












































ZETTA PIEMONTESE... 




























XXI _D' ARSOCIARIONE — xrencio, Svizara, Gran Reotagna,S , Portogallo, Aarmanii Lo Associazioni si ricavano alla Tipograta NOUX E FAVALE, Ta Amociazioni hanno privcizis vol. 12 e 00Ì 10 di ogni mea, 
pi minei Primi | Re: nigoe Patio RIRAIE Si: Rem Ei Fat Teodiloal EC Di Lo n 
Par Torino o tutto Tuoini ò Barberio 1” Avio Te 33m "Provincia con mandati poetali affrancatt (2 Dci pen iii married) 
e farteli reno mm | Suite Ea Fosa e init po FINA gini rt e Dea, 
‘Teino MPI di ssi = 156 | Sepovbiic areinlisà 6 dnimiai * È Li preso delia Amociezioni nd losezioi gove sanre anticipato, _ | wr mi Ti Ria num. Arrotr Le 
— 














TORINO , 2 FEBBRAIO 1879; 





Il discorso dell'on. 
politica estera della 
til patriotiomo di tutti — I. commenti 
ella atampo sulla ricostituzione del par 
tito d'Oppovizione —— Da saluto del DI 
ritto — T consigli dell’Opinions. 

Il discorso pronunziato ‘alla Camera 
dall'om; Visconti-Venosta , mentre discn- 
tovai il bilanelo degli esteri, ha prodotto 
na certa impressione, perchè vien gene- 
ralmonte considerato come il programma! 
di politica estera dell'Opposizione. parla- 
mentare. 
taralmento,. prendendo ‘ad esaminare 
la situaziono (estera durante i Minister 
di Sinistra, l'oratore, della Destra si 
guardò bene! dall'approvare l'opera del 
‘suoî avyoraari politici. Durante! l'ultimo 
trleanio, disso, l'Italia fu meno di prima 
considerata como un elemento di equili- 
tirio, Le agitazioni interne’, lo difidenze 
estero ebbero una; causa comune , cioè la 
poca chiarezza © omogeneità della con- 
dotta dei Ministeri itallani. durante la 
crisi. orientale; 

Epperò, dichiara, di non voler sollevare 
inutili recriminazioni , ma essere guidato 
dall'interesso del Paose n ragionare della 
cosa. E dice che il primo Gabinetto De- 
protis parlò altamente por gl’inter 
dell'Italia in Orichte, ma fion seppe pre- 

isarli. Vi farono del proparativi militari; 

‘sebbene il nostro; Governo 5i associasse 

sinceramente alla diplomazia , allo scopo 

di acongiurare: la guerra, nondimeno Je 

dichiarazioni mal sicure; e gli armamenti 

destarono delle aspettative all'interno e 

diminuirono all'estero l'azione efficace 

della nostra influenza. Si confasoro. gli 
interessi itallani: veri: con esagerato pro- 
tensioni. 

Concede che fl linguaggio dol Ministero 
Cairoli, venuto dopo, fu canto o:guor- 
dingo; ma questo gli fn piuttosto imposto 
dallo ‘circostanze: che veramente sentito, 

Trova che/il trattato di Berlino , cont 
com'è, stornò dall'Europa una terribile 
guerra, Nega cho Il possesso di Cipro 
possa nuocere all'Italia, nè l'occupazione 
della Bosnia menomate.}l 
commerciale 





lontra — Appello 


































tato. di Berlino sia rispettato 6 durevole ; 
altrimenti potrebbero. sorgere. condizioni 
peggiori, in'cul Javgeograîia d'Oriente] 
Potwrebbo mutarai , senza che'noi fossimo 
nè consultati, nè ‘considerati’! 

Tra le quentioni ancora aperte, racco- 
mandò quella della Grecia, perchè il 18° 
protocollo, delle conferenze di Berlino si 
adempia. E conchiuse dicendo che la forza 
della mostra politica sarà Ja sua chiarezza, 
la sua lealtà, senza ambiguità. Abbiamo 
diritto ad una legittima infuenza in 0- 
riente, « Il significato del mio discorso, 
disse, sia un appello ‘al patriotismo di 
tatti.‘ Ricordlamoci che la forza dello na- 
zioni proviene dalla concordia di tutti ‘in 











Partito, ci paro che anche questo discorso 
[contenga delle îdeo abbastanza generali, 
‘da non impegnar nessuno, 


na 

La stampa militante continua ad occu- 
‘patsi della ritirata. dimissione’ dell'onore- 
ole Sella. daveapo dell'Opposizione costi- 
tuaionale, e delle. conseguenzo derivanti 
ida questo fatto, Dall'Opinione'al Diritto, 
dalla Libartà all'Avneniro, titti vi fanno 
liopra_i loro commenti. 

Il Diritto riconosce che questo futto; è 
‘destinato ‘ad esercitare: una grande in- 
fiuenza sull'andamento’ politico del ‘Paese, 
Perchè il'Sella è tale personalità da oc- 
‘Giiparo una posizione: preponderante do- 
vanque porti il peso della. sua, autorità, 
‘del‘stio ingegno © del'suo patriotismo, 
percliò si ‘ripresenta ‘ora al Parlamento 











ha tin programma perfettamente dever- 
‘Minato. Diviene così un fatto compiuto) 
la ricostituzione delle forze parlamentari; 
ela Camera si divide finalmente! in due 
(grandi partiti, il cui titolo è un pro. 
‘gramma. u Il partito liberale-conservatore 
diretto dall’on; Sella, profondamento de- 
voto, alle: nostre istituzioni, ma. molinato 
a procedere: con molta, ed'anche eccessiva 
cautela, nell'opera delle riforme e. 
Splicazione delle pubbliche liber 
partito liberale democratico che, sotto 1a 
‘direzione dell'on. Cairoli, mentre non è 
meno devoto allo nostre istituzioni, ‘ha 
Diù larga © più risoluta fiducia, nel: pieno 
sercizio dei diritti guarentiti. dallo Sta- 
tuto, crede il Piest più maturo. ai pro- 
[greasi politici di quello che lo giudichino 
i liberali conservatori, ‘e. vuole. tutte: le 
libertà che sono compatibili  coll'ordine 
pubblico, sotto la tutela ‘del diritto co- 

















le semplice rinuerezione della vecchia De- 
stra, morta quasi del tutto; così il so- 
‘bondo:non è la vecchia Sinistra quale fa 
prima del 1976, benchè vi siano tuttora 
(el ‘ritardatari che ripetono le antiche for- 
‘mule vuote di senso, Per tal modo divei 
Fanno impotenti Jo. Spagnolismo: e il Fi 
linpismo, i grandi partiti non avranno 
bisogno di cotcare (gli elementi della vit- 
toria negli ‘intrighi sotterranei ‘o nelle 
violenze settarie. 

Esco perchè ii. Diritto ‘manda il saluto] 
(di avversari leali all'on, Sélla ed'al pat- 
tito che lo ha scelto a suo. capo. 











Rallegrandosi puro del. fausto. avreni- 
mento, perché tutto ciò chie dà unità, 
(compattezza, accordo: è un bene 
l'Opinione è d'avviso che l'Opposizione 
par}aumentare debba ora; uscire dal periodo 
negativo 0 critico ed entrare. largamente 
lé coraggiosnimente in quello ricostrattivo: 
‘non contentaral' solamente: di ‘chiarite gli 
(errori degli; avversari, ma dimostrare con 
‘quali: verità sì potrebbero cancellare; così 
la vita pubblica: perdè la sua sterilità, e 
inorcè l'altezza della controversia; si ni 
bilita. 

Quanto più l’Opposizione parlamentare 
si affermerà con alti studi ‘è con pro. 
Ponta achictte, informate alla sola ntilità 














ciò che rigaarda la finanza, l'eserolto, l 
marina, le leggi, il-Governo forto e o 
dinato, Ricordinmoti sopratutto che la po: 
liticn"estera subisce tutte le responsabilità 
della politica interna. » 

— Via! per essere nn programma di 











Appendico della Gazzetta Piemontese. 
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LA PRIMA MOGLIE 


dI 
‘ROMANZO 
DI 
LUISA BAREDO. 
erconan 
TX. 
Segal) 

Silvia fa naturalmente. della paitita; 
la signora Albertazzi, vegeta o robusta 
‘a malgrado dei suoi ‘cinquant'anni  suo- 
nati, si appoggiò nondimeno ‘al braccio 
di Gialio, cogliendo l'occasione di tessere 
elogio della sua nltimogonita, la quale 
aveva vent'anni, ne acousava diciassette 
è mon era ancora fuori del caso di venire 
cortaggiata dal figlio giovinetto del signor 
Viviani, 

Ma Giulio non pensava alla signorina 
Clella Albertazzi, sibbeno alla. cuginetta 
Silvia, e in quel momento anche. na poco 
alla piccola Adele, 1a quale, avelta come 
‘in capriolo, vivace come nn demonio, era 
l'anima dolls comitiva. 

La fanciulletta, avvezza al una vita 
piuttosto vagabonda, si addimenticava fa- 
cilmento con tutti. Benchè vedesse Silvia 
per la prima volta, benchè la giovanetta, 
preoccupata da tanta cose che non giun: 
gova a splegaral, ai fosse mostrata sul 
principio poco espansiva, l'Adelo! 
sombrava già preferirla ‘allo Agliuole dol 
aindico © trovava il mezzo. d'indurla a 
morridere, facendo mille giuochi con uni 
sciarpa di Jana ncarlatta destinata e co- 

















(del! Paese, e tauto sarà più larga Ja seliiera 
[dei suoi. propositi è più sicuro il consenso 
ldei giovani: colti ed integri a cui spe 
mento deve aspirare. Essa deve essere 
‘d'accordo nelle prinolpali idee di governo, 
‘di ‘amministrazione :e di finanza ; © a'tal 
rc ot 111 





prirlo le spalle lasciate a nudo da un 
Vestitino di velo bianco, Le sue capriole, 
lle sue movenze erano quelle di una be 
lerina, e quando giunse in cima al colle 
[su cui sorgevano le rovine del. castello , 
gi dio sempre più a. follegiare, come 
#0 si trattasse di daro una rappresenta» 
zione a sollazzo della comitiva. 

‘Alcune bestie stavano. a pascolare in 
[quel Inoge: il piccolo pastore che lo gui- 
[dava si pose'tosto a gridare dall'alto del 
Imuricoiuolo su cui era seduto: 

— Badi, signorina, cho il toro ai può 
spaventare, 

Ma l'impradento fanciulletta non gli 
'dledò ascolto: famigliariazata. con tutto 
‘elò che incute timore agli altri ragazzi, 
prima che alcuno le giungesse vicino per] 
frattenerla, sî' avanzò verno. il toro fi- 
‘oendogli inchini e gesti come se volesse 
llanciargli sul capo la sua sciarpa rossa. 
[Due bovi fuggirono spaventati per la 
'iplanata; il toro non fuggi, ma abbassò] 
Îe corna in atto minaccioso, e allora la 
biccola Adele mandò un grido e rotelò 
ben tosto sull’erbi 

Le algnote, strillarono come’ indemo- 
late, mentre il pastore; che s'era deciso 
[a scendére dal. muricciuolo, correva. dietro 
‘ai bovi.. Giulio, svincolandosi dall 
[gnora Albertazzi, si lanciò immantinonte 
(contro il toro, il'aualo essendo, in realtà, 
asini meno bellicog di quel che) paresse; 
Wi allontanò alle ‘primo minacole senza 
sfogare altrimenti la sua collera contro] 
la sua imprudente provocatrice, 

‘Quando’ quel piccolo tafferuglio fa cal- 
mato, Giulio non vide sulla spianata più 
nessuna delle sue compagne, eccetto Sil-| 
via pallida è tremante, L'Adele era svi 
muta: quattro goccio di sangue, sì vede 
































(#0 al Paese:come capo dî un patito che|| 


intune, n E come -{l primo non è una pnra|ro 








tiopo avrà azione efficace l'ingegno. del 
nitoyo Capo, il quale comprende di sicuro 
‘è in' sommo grado la necessità di proci 
‘dero,con temperanza, di impedire 1o fi 
tizie divisioni; e lu oristallizzazione jo 
‘dogmi, o di tenore libera è in ‘continua 
‘comunicazione le! relazioni fen Ja Camera 
led'il ‘Paeso, In tal guisa, conchiude 1°0- 
pinione, l'Opposizione parlamentare potrà 
‘arricchiti di tntte' quelle forza vive, pure 
S giovani. allo ‘quali appartiene l'avve: 
nie, » 








DA ROMA. 

Il trattato provsisorio colla. Svizzera alla 
Camera cal Senato — Discussione di po- 
litica estera alla Camera — I discorsi 
‘fullà Francia, 


‘questi. benedetti trattati di commercio, i quali 
bisogna: poi. sempre risolvere col provvisorio. 

Li rfetà per, V'ano ‘1879 delle 
erelali fra l'Italia ela Spizzora 
Gemparvo ieri alla Camera © al Sato, 

Nella, Camera l'on. Luazati illustrò unova- 
tuto Ta filosofa dai catlli doganali, peer 
(cine I Governo italiano non abbia risparmiato 
stanze per ottenere jl cartello doganalo dalla 
Sviszara, como beù l'aveva. ottenuto dall'An- 
fitria-Utigheria, allegano, fra gli altri motivi, 
le irtegularità: dei conini tracciati fall’an 
trio della storia in molo propizio alle in 
{gni contrabbandieri. Ala i plonipotenziari eri 
eri: nun vollero. lì par ll ‘rompersi. il capo 1 
tudiazo la novità; ‘e l'Italia dovotto aocet: 
tare l'accomiodainento provvisoria, ansha senza 
'oartello, pei oa far eoficire alla n 
taxiono în Isvizzara, a specialmente; a quel 
ei vini della, Valtollina, le Jattoro dellsi ta- 
ria generale, 

Mentro l'on. Lanza si accingeva nd inter- 

re il Ministero enll'acqua dello rim 
'nell'Agro Caralese, si dimostrarono molti 
[neri pei montri vini in'rapporto coi paesi fo- 
restleri gli onorevoli depatati. Canteni , Bor 
“lonaro e Gentinetta: 

Questa questione dei vini italiani, che'omi-| 
(grano all'estero, è interessantissima oziandio 
in mpporto, eoll'Inghilterra ; © ben ricordò 
l'on. L'uxtati como/la Spagna , nostra rivale 
nella produsione vinicola, abbia anpiontomente 
'ninacciato di aceresetro i deri ‘sui prodotti 
annotati fuglosi per. ottenero una dimino- 

ione nella. eoala ‘alcoolmetrica. Così vi fu 

Ja Inglese 
ti-di ‘Siviglia a/lo fabbri: 


















































L'on. Dopreti 
ea nnt 
potaibili ed immagiiabili al riguardo; ed 
(sicarò altreal' l'on. Trompeo, che avrebbe fatt 
tutto il possibile per. ottentro il cartello do 
(guasto; 

‘Al Seneto ci fa l'o; Scalini che ‘rifece la 

















cito trattenimento di politica estera, Ja Cac 
era ion volle esserne da meno. 

È la priua questione eatora clie la Camorn 
abbordò per: organo dell’on.. Salvatore Mo. 
relli, fa qualla, della pesto. Ma l'on. Morelli 
[è fatto da Dio difensoro speciale dei diritti 
femiinili; quindi egli #a adracciolare in questi 
àiritti anche: dul più opposto argomento. 

Tnfusti, facendo icatuiriro con la sua verga 
magica la più fresca ilarità dell'Assemblea: 
ligli diaso chio nel Ccugresso di Berlino dove: 
[vasi trattare nua grande questione:: l'oli 
zione dello echiavità delle, donne iu Oriente. 
[E scgginnae: — « Ci volo iu Oriente. uni: 
























vano fra l'oro del suol capegli. Era ella 
stata. colpita dal toro, oppure, cadendo 
vennta assal più per lo spavento che pel 
ilanno, aveva battuto {l capo su qualche 
pietra? 1 duo cugini sì. chfnnrono verso 
hdi 1ci costernati al ponslero della respon- 
sabilità chie: pesara su loro. 

— Nou v'é altro partito che portarla 
la Valromita, — dinso Silvia trepidante : 
| è l'abitazione più prossima : ma voi, 
Giulio, sarete capace di sorroggerla fino 
la cîsai vostra? 

— Lo spero ;elo credo, quantanque ella 
niu inerto come un cadavere, — rispose 
il giovinetto. 

È bi accinse tosto ad esegaîre il con- 
siglio della cugina: Îl piccolo pastore che 
stiva a guardarli entrambi a bocca a- 
‘peita , venno mandato innanzi ad avvi- 
$are 1 servi di Valfomita cho avessero 
‘a venir loro incontro: uno. di costoro 
(comparve infatti. prima. che Giulio gium- 
gesso al cancello della villa, tolse 1a bimba 
nelle nuo braccia e audò a deporla sopra 
tn canapò nella sala d'entrata. 

La signora Gilberta , tosto avvisata , 
non era donna da niegare Vospitalità a 
chicchessia © benché il marito fosso as- 
sente, lo parve. cosa semplice e naturale 
l'ammottere la piccola Adele. in casa 
'rolle/ anzi scendere subito, e, aiutata dalla 
[Ghita, medicò la lieve: ferita colle pro- 
rio mani. 

Ta bambina rinvenne mentre. Jo 'sì 
prestavano quelle amoroso cure : il suo 
nale, per verità, era leggierissimo , e si 
(giudicò bentosto' inutile chiamaro il me- 
‘dico: era soltanto un poco abbattuta e 
‘fa deciso che, avendo ella bisogno di ri- 
(poso, la si sarebbe: tenuta ‘a Valromita 
fino ‘alla sera : intanto Giulio avrebbe 







































\cendo tutte! le promesse 






(giene legna della natara umana, So si deni- 
[era che certi, mali ‘non si/avilnppinò; si ris} 
rebbe Da trattato interazionale. per! 

te, 

JÌ coraggio di rispon: 
Î, che surebbe stata; com 
ia Îl portare il tema dell’emancipa- 
lione lella donna ‘nel i Congresso di Berlino. 
Tafatti-in questo caso la Francia avrebbe: do: 
tato spediro; al Congresso il signor Dumas fi: 
[glic_ja lnogo)del Ministro depli affari esteri. 
icarò però l'on, Morelli che 
lerava. di gravissima impor: 

igienica; © che. avrebbe] 
[stadiata l'opportunità di ripresentare al Par. 
Îamento il Codice, ennitario, già proposto dal. 
l'on. Lanza. 

Dopo il Morellì, aorso a parlare, di politica | 
featera Il: Petruccelli; della Gattina, che: in: 
mò. coll’ottimo Miceli @ (col. bravo Muso:| 

‘è [fra i deputati. apacialmente nddettl 

rtiro. la corta. geografica. con lo. proprie 
icabrazioni. 
L'on. Petruccelli ba una bella, disposizione 
pertonile per Ja palitica estera; alto; con 1a 
fadino bianche; cho-si attascono ai nina 
biauchi, sempre Impastrauato anche nell'aula; 
con il #m0 braccio. apopletico tenuto. su' da 
fina fascia legata al collo, egli ‘sembra na 
senoralo dei. veterani, d'la persino ‘qualche 
fattezza dell'imperatore, Guglielmo. 

Ha la woco' esile; tia la sua parola 4 viva 
‘© ben matrita, sopratutto di una litania di ci. 
|fro è di citazioni. È lo stile di uno 
na po' ssotitento, nn pu eccei 
altuario alle:moda dei Francesi, ma 
stile non: privo d'interosse o di siguificazione. 

Tl Petrucoelli, come fome stato an Bonghi, 
Todò lo stato della uostra politica estora du: 
Fante l'ultimo Ministera ‘della Destra e notò 
Î peggioramenti avvenuti nella medesima sotto 
Melegari. e'Corti; disse: del Melegari, cho si 
[cru ritirato nella nicchia, ‘eni si era’ Incinta | 
perta è Berna, aumentandosi lo stipendio; ed 
‘cità l'en. Depretis a mettore nello relazioni 
nteraszionali un po? di quella. abilità che 
‘metto nelle questioni parlamentari. 

‘Altro cratora di politica estera, dopo il Pe- 
trnecelli, fu l'elegante barone ‘De Renzis. E: 
(gli deplorò sovratutto. che l'Italia nen abbia 
tin ministro degli affari esteri, mentre lo al: 
fre nazioni aasumono tale grado gli nrmini 
(i maggiore reputazione poli 

‘Qualche maligno insinnatore bi 
(he il deputato De Reuls, como ‘i senstori 
Vitelleschi:©\ Carncciolo di Bella,. senta. della 
tenienzo spiccate; per Ja carriera' diplomatica. 















"era all'on: Morel 
temere 





































































rà la discussione alla Camera; 

Vera, la importante, la. viva] 

di politica estera la'sì fa nei ci 
ibalatorii, 
att, 








‘niente! prepara 
fon In maruvigliona Esp 
rivincita dela pace dipod isti della gu 

lon 





palinodia sulla piaga dei, contrabbandieri, ad |a oggi con la spariziono di. un presidente e| 
(ebbe, si aottointenile, lo più ampie ‘assicura- |l'improvvisazione di un altro. 
zioni di prouti ed efficaci rimedi dal Mejo-| Qui ai applande al Congresso delle dns As-|r, 
Tfana-Calatabiano: lsemiblee, 8/Gr6vy e anche a Mac-Mahon, Ji 
e iquole con dignitosa virtù ha saputo, per la 
Poloh& il Senato, un bene rin-|tranquillità del suo 


oso, pilneri ano dopo 
l'altra Jo-due punte del dilemma di Gumbetta. 
Queiti, affrontando n prosesso 0 szriechiando 
danna, gli aveva semplicemente inti- 
: suttometters$ 0 dimettersi. Tnveco Mac 
in lia avuto le meritoria abilità di fare 
one ita; dapprima al ottomest, © 
ci, dopo avere gustata per un disereto temp 
fa sottomissione, sì è dimesso: Hi 
‘E si & dimesso proprio opportunamente. e| 
on ragione: opportanamente, poichè. oramai 
il Duca di Magouto, il: diacendente. dei. re 
'W'Iflanda, riteneva soltanto vna Justra di au 
ltorità agamennonia ; è ni è dimesso con ra 
igione; ‘poichè il licenziargli i comandanti di 
6 


























accompagnata Silvia, la quale rifiutava 
di fermarai con la, piccola Adele, 6.si sa- 
ebbe recata. poscia in casa del sindaco 
per tranquillare lo aignoro Albertazzi sul 
conto della; loro protetta, Preso; queste 
disposizioni , la. figliuola del violinista 
enno adagiata sopra’ un letto a baldac- 
chino, dal quale, dopo un pato d'ore di 
[sonno tranquillo ; si &lzd fresca © vivace] 
‘come prima. 

Il sig. Viviani non era attoso che nella 
nera. Gilberta e Giulio. pranzarono dunque 
senza di Ini. La giovane sposa: ai formò 
poco a'tavola. L'Adele non le_ piaceva, 
‘itantangne si sentisso affatto disposta a 
traitarla béno, e Hieonoscesso che era na 
bella e entilo bawbina, Rammentava la 
impresalone provata vedendola. la prima 
volta : la somiglianza che aveva creduto 
di osservare allora fra Giulio e In pio- 
‘cina lo pareva anclie: più'spiccata in quel 
[giorno : ciò le riesciva penoso, e si ritirò 
‘quanto più presto potè nella sua camera, 
lasciando a Giulio stesso l'incarico di ve- 
Ipliaro nulla: piocola ospite. 

imasto solo, l'adolescente condusse la 
bimba nol giardino © la fece giuocare per 
‘un poco: ma pol si atancò, e non volendo 
privare la sa;compagna del piacere che 
iombrava risontire scorrazzando pet. lun- 
[ghi viali di Valromita, fini con lasciarla 
fn balia di so stessa. 
Il signor Viviani giunso a casa per una 
lnoreiatola: egli amava camminare a piedi 
‘ segniro meno ‘cho poteva: la via me-| 
stro. Penetrò dunque nel'auoi vanti giar: 
dini per una porticina assai lontana dal: 
l’ingresso principale della qualo 0' sì te- 
heva sempre seco una chiave. Il 























ciuta, vestita di blanco, con una benda] 


corpo alguificava chiaro tondo, che se ne do- 
ve 





andate: prima -lul, che valeva. tanto 
anto. Toro, perché ‘era proprio della. stessa 








pesto. 

Ors' a Mac-Mahcn, che: so ne va, ponti 
‘a’oro. E alla Franola, che vede invalinmi la 
[volontà nazionale sullo altime . parvenre dell 
potsre personale, \mo' di etore cho gli 
eccoisi;non guastino vittoria. | 

Ma quello 4 proprio il paeso delli 
raviglie, della vitalità. © della risorse; 
da 








indi 
[ayTero! a sperare cho' esso ala alti ca- 


Bnono, istitaioni,  annichè. comprometterie» 
Possa Intanto concorrere pella sta parte in 
‘aueato arduo e glorioso compito l'ingegno i- 
tallano del Gambetta, 0 tì dimostri. ‘veri: 
mente andaco nella pradenza e pralento nal: 
L'andacia XY 


LETTERA DA MONDOVI!. 


Ulteriori notizie wi guai del Collegio cone 
viltocivico — Ritorno dei partiti — 
Visita del provveditore — Uno. strano 
castigo — Îl muovo rettore, 

81 gennaio. 

Le faggite pecorelle faz ritorno all’ovilo ; 
on abiguttito se ne fogge il pastore, 

nei 180 giovani andati via da questo Col: 
legio:convitto uell'occasione della ‘sommossa, 

Susi tati sientarano accompagaati du pa: 

Hut che invocareno pel figli i perdono dal 

Retture, Jl‘quale, ‘oblinndo.il pamsato , beni- 

‘gnamenta li ccolse. 

TI giorno. 30 corrente si portò qui il regio 
provveditore agli. ntudi , comm. Graglia, e 
Îice nos: paterna ammonizione si giovani ale 
lora. presanti ‘erauo!ciroa seesanta): 

Disse, ché non desiderava, concacera la 08- 
ione cho li aveva spinti alle rivolti; ma 
che sol prameragli di far loro, conoscere la 
(gravità: della loro mencabza, mancsnen che 
Ha compromunsa 1a: dignità’ dello stadenta 
bene educato, dol figlio obbsdlento a docile:o 
del rispettoso subordinato. Che consideruasero 
al dolore arrecato ai'genitori, a. coloro. cal 
tanto debbono in ricompensa del sacriîiai che 
fi continno fauno per procrar lr um buona 
(ducazione sd nu lieto ayveniro. Oho.il si 
timonto di gratitudine doveva: trattenerli dale 
l'amareggiate in tal, modo la. prezira ti: 
tenza degli autori del Ioro giorai 
Soggiunse di credere che avaana 
























































to per gioy inconside ma li 
'erortava nel tempo stesso a rnmmentarai 0- 
(gnorà d'avere una famiglia, e, prima, ancora 

ella: famiglia, nina patria che ‘n 





peranze. 
“loro comprendere che 
tato rionovsti tali disordini, { pro 
rebbero stati. espuleî, nom soltanto 
scuole di Afondovi; me ancore ida tutte quelle 
[del Regno: 

Dimostrando Adueia. di nom aver più un'al- 
HEI iguanto,'egtegio Peso 
tal! riguardo, l’egregio Prove: 
‘alto dire con' tali affettnca 

udito, con. battimeni da que 
ini, che religiosamente l'avevano 





























il qual 
gna te 16 ni nelle mi 
del R°'commienario. 

Più non eta in caso di fare, nò Il pubblico 
aperava alcana opera buona da. Inî, "si 
‘quella del! dimetterai; ed in cd ha sod 
‘nl comano desiderio, ed ‘ha. fatto ‘benissimo. 
Bravo (slguor proî. ©... 

















Un fatto deguodi nota avvenne: in questi * 


'ltimi giorni. Stavano, sabato scoreo în tempo 
‘di ‘stadio, cinque giorani attorno alla stnta 
per riscaldarsi, Psortati per ben duo. volto 
all'istitutore di andare a posto, non ai. dié- 
[dero per intesi; Fattono rapporto nl;Rettore, 
-———_—crns:coma 





'àì seta azzurra chelo traversava la fronte 
‘allo scopo di ritenere’ la piccola. fasciatura, 
fatta: dalla signora Gilborta, L'Adelo'cono- 
‘scova benissimo il signor Viviani, îl quale 
‘si recaya spesso al villaggio, ove essa di- 
‘morawa; ai ‘ovedette perciò in obbligo, di 
correre incontro al padre di Giulio, e 
Iniccome era avvezza ad essere curezzata. 
da tutti per la sun amabilità e la sua 
bellezza, si fu colle braccia aperte o ten- 
[dendo il suo visino che accostò il nuovo 
Venuto, 

‘Riccardo Viviani si chinò verso di let 
sorpreso, e la baciò, poichè essa sembrava 
chiedergli un bacio: non l'aveva mai os- 
servata; mon sapendo chi era, Ja suppose 
figlia di qualche signora vennta: n. yiaì- 
tare Gilberta, e le domandò che cosa fa- 
ceva ©/da quanto tempo ai trovava'a Val: 
|romita, 

— Da questa mane, — rispose l'Ado: 
le: — il signor Giulio mi vi/ha portat 
gli mi ha salvata da un gram pericolo; 
‘molto buono © lo lo' amo assal. 

Chi ele ami amet? 

— Vostro figlio; il algnor Giulio. 

— Ma chi sel? Dove stai? — chiese 
Îl signor Viviani sedendo per un istante 
Sopra ‘mna panca di marmo e prendendo 

la fanofullina sulle ste ginocchia. 

— To sono l'Adele. 

E qui ema merrò che si trovava in casa, 
‘del sindaco a cagione dell'assenza. del 
babbo; e che le slgnoro Albertazai 
vano condotta a faro) molte visito : narrò 
l’asconsiono alle rovine. dell'antico ca- 
‘atollo, la furia del toro, la paura ‘avuta, 
lè come, allo svegliaral, sl'era travata so- 


























0 0g-[pra un bel sofà in una camera di Valro- 
[getto che gli al affacci, fu una Tinta DE Hlta: 


(Continua), 
Proprietà lette! 





jaca di farai! vedere! conio! ma comsolldaro 1a se 


\ 











costui, nen sapendo forso qual. castigo ad esi 
infliggere, al rivolse alla Commissione di vi: 
24. Invece di' questa ai; portò ‘in Col. 
fegio quel tale avvocato Bellone, ; stato così 
Gen'ricevato:la sera del 18 gennaio: 
Esmuluati 1 colpevoli, ll gludivè merteroli 
d'un castigo oo l'corteaì ettari e forse nennco 
le getto lttio! non garanno in coto._mai 
(ndovinate.... meritevoli nlentemeno che 
grave ponlglone di tenerloro nelle. protsima 
imen'c» compaia & pravizo in! casa soa; Si 
incaricò di ottenerae il permesso dal Rettore, il 
‘quale begninamento 0 on tuto Il pisonre!! 
‘compiaoqua di‘iccordarlo, E pensare cho il 
Belloni è persona estranea, alla Direzione del 
Convitto! Con qual diritto poteva egli perciò 
infravporo I regolamenti di disciplina, con- 
Sedonlo per castigo nn pranzo? La colpa non] 
Agata a, ca pitti del attore, 
cppe' punire egli stesso i. giovani 

tori, 0 permettendo inoltre che non solo 
ditsero; immnni dal castigo, ma venissero 
‘Dremiati con ina morsa giornata di 

allegra vacanza 

Giudichino; ora 51 cortesa Jettore e le gentili 
lettrici #6 il prof. C.. era nomo da dirigere 
tn Tetituto:di educazione! 






























La nomina dell nuovo rettore. venne! fatta 
nella persona del sncerdote cav. Morchio 
presite di questo R. Liceo. 

nn prete piccolo di statura, magro! ma- 
gno) e con voce da zanzara, Comparve ieri la 
prima volta nello stadio fo presenza dei col 
logiali. Lia prima’ impressione cho produsse 
su essi, a dire il vero, non fa molto impo: 
nente 

A vioo-rattoro venne nominato il prof. De: 
matti; preside dell'Istituto teonieo.. Censore 
della disciplina riziatrà) nicora Il Afarelts, il 
quale, è sparabile, vorrà studiare Il‘ modo di 
renderai più benoviso di quel (cho finora lo 
ale stato ni giovoni di’ questo. Civico. Con: 


Angus. 
ESTERO 
DALLA FRANCIA. 


Lettera polltion. 

La giornata del. 30 gennaio — Elezione Giu- 
Grivy — Sua bicorafia — Beam: 

bo di cortesia fra i due | Presidenti = 

HI 1° Consiglio dei winiafri tenuto neita 

‘atrada[Soint-Arnaud — L'elezione Game 

detta — Notizie va; 


Parigi, 31 gennaio. 
































Tori è stata una vera giornata campate per |streto della Repubblica. 


tatti, grandi e plocoi, mu speclalmente peri 
‘giornalisti, sopratutto per 1. poveri. corri: 


balle 4 ti letto 
Spondento. Fortanatamente non SI cambia di [deg della Gaara. Si divorato Detaeso ta 
governo! tntti!£ giorni, #6 no sarebbe. corta-|ti 





mente il caso di Inssiare il mondo 6. le- nno 
pompe e farei trappista. 


Dunqae, da lori ser 
oaînbisto di, presidente 
vosato. Ginlio. Grevi 

_yoto delle Camere alta e bussa, riunito ‘in 
Acsembles nazionale, a presielero al go: 
‘verno della Francia, 






dente ha ia fortuna (di ‘abitare da 4 nni 


rimpetto al ancvo Presidente della. Reptb-|alla nazione che sarà. prima commnicato alle 


‘alla ‘sua |due Camere, le q 
biograîa, diverse notisie inedite concernenti [si aggiorneranno, 


Bilica. Posso danque: fornirvi, olt 





l’egregio nomo elevato da feri ad oggi adl 
rina si eminente carica 
‘Francesco Paolo Giallo Grevy, 8 nato in un 
piccolo villaggio chiamato Mont soua Var: 
Trey, alla ‘strada a Arbols a Dole nel Giu 
1a, SÌ giorno 15 
i porta, lmonte, i emoî 
D'uns statora al dicopra della medi 
temperamento robustissimo, &; nel vero n 














3 i. Vi fanno, 67 sohedo bi finite; 
tellb parole, ciò. che si ‘onoì chiamare mn|°RI Zempe nesicura che Gar ianche 0 valle. 





dell'uomo. Migrado uns, calvizie, che si e- 
stendedali’oso frontalsall'occipite, a sua teeta 
è rotevolo per lx. fnexza scultoria dei tratti. 
Gli occhi neri brillano di un fuoco stesordina- 





Lando, 





n spro impereottibiiments, sembra 
fatta piattosto per la converaazione alla buina, 
glo per’ deolamare davanti ad na tribunale; 
ufo” Camere. Egli è figlio di onesti colti 
Vatori 0 deve esclusivamente 2/80 stereo l'es- 
‘sero ginato all'alta; posizione in cal si trova. 
‘Appena malto dal Collegio di Poligoy vende 
@ Parigi per laurenmi da avvocat i 
Tacritto mel ruolo degli avvocati di Parigi, 
non tardò ad acquistarei una certa rinomanza 
nel foro, specialmente nel: processi intentati a 
‘Blangui, Barbts o Martiu Bernard, come mem: 
bri della società st 
sua vita politica 














ta, dal 1848, perchò in 
‘quell'anno fa mandato nell Giura in qualità di 
<ommissario del Governo provvisorio, ed'ivi dè 
prova: di tanta. imparzialità © senno politico, 
Ghio ebbe nd ottenere 05,160 suffragi alls ele: 





SCato pol vice prestdnte. Egli oitenbo al: 
lors il famoso emendamento Gréry, che fa re-| 

into, e che domandava l'abolizione del Pro- 
aldento dalla Repubblica. 

Avvenuto il colpo di Stato del 2 dicembre, 
Grevy protestò con i suoi colleg] 
‘arrestato e condotto nelle prigioni di Muzas. 
‘Reso alla libertà qualche tempo dopo, si 
Sarò ascinivamenro ell'esc 
tura, o fa nomin.te nol 1868 batonmier del 
dle: Daraate questo intervallo si ve conta: 
temente ontano dall pollo, contantaiosi di 













fare l'avvocato è di guadagnare! fra le 1506 
19:200 mila lire l'anti, Nel 1568.i suoi com: 
tato 





; a malgrado della. guerra] 
rn d'allora; cc $9,000 voti. 
‘Avrennta |a catastrofe dell'Impero ritintò di 
far parto del Gorerno della Diftea, nazio. 
malo dol 4 settembro-1870; © dal 17 febbraio 

ilo 1879 occupò per la prima volta 
le ‘i presidente. della Camera, fun: 
sioni che gli forono sempre riconfermato dai 








proporre dal Ministero allo: Camere di decre. 
tare l'amnit 







[Grealey,, ba ingiunto a tatti 1 comm udanti di 
n Corpo d'armata di recarsi immediatamente] 
Per tn caso sarai strano, il vostro corrispun: [alle sedi: rispettivo del loro comandi. 


o [della Gamers. Dopo aver parso esitare ‘al: 


vani, Aotato, egli ‘fece intendere zelle Joggie del 


so aquilio;da cameo antico; le borcs, | "tr 


ita Delle Stagioni. La|pe 


fan. sd an camertere; va n letto di 
[baon'ors; ‘alsa por lo più allo 6 autim;; 
Mom ve in' carrozza che quando vi è costretto, 
lo (ni reca: ogni giomno a pieti dalla sua abita: 
zione alla stazione di San Lazzaro, d'ondo si 

per Versailles. Non va mai al teatro; 
a ne: prediletta partita di 
bigliardo 07 di dominò. 

La passione pIÙ viva di Grévy 8 Ia caccia 
ed'6ppona ha tin momeito di libertà prende 
il ‘treno; e si reca nel suo villiggio; 1A, fra.i 
monti nativi, può dara sfogo al gran bisogno 
‘di movimento e di attività che la sue salate 
robusta esige imperiosamente. 














Giulio Grévy: perla'Ieattà dsl ano carattere, 
per la ana incontestabile; cnestà, il buon senno 
‘è .la solidità: del suo giudizio, ha sapnto cop» 
(lliaraî le. simpatie perfino fra i suol: avra 
fari politici, e/o prova. la quantità dei voti 
riportati ieri nera; 

Ta trasmissione del poteri si è oparata re- 
(golarmente. 1 ministri hanno rimesso al atovo 
Presidente In) dimissione cellettiva che non è 
tata accettata. Dufaure ha però dichiarato 
‘che la sua igravo età (77 anni) © le fatiche 
'a‘cuî ba dovuto soggiacere in questi sltimi 
‘gioraî, gli impongono imperiosamente la calma 
(i il riposo, 




















‘antico ed cil nuovo Presidente 'henuo' ca- 
Valletescomente rivaleggiato a sui sarebbe il 
più cortese: nei reciproci 

Il Maresciallo ha spet 
leapato l'esito: dei 






Îeri sera, appex 
il so afutante 
(campo, generale Broye , al signor Grévy do: 
mandando & che ora potrebbe: preoentargli le] 








— È il nuovo. Presidento della Repubblica | 
[che deve. reudero visita all'antico — ha zi- 
leposto l'on. Grévy. — Obiedote al Maresciallo 
‘ivano potrà ricoveri: 
l Maresciallo ba insistito 0 volle! fare 
Lai {o prima: visita. 11 colloggio fre i due per- 
[somagi fu. cortsaissimo 6/11 muovo Presidente 
accompagnò il Maresoiallo fino nilo sua car- 
tons. 
gh voco corre che il Maresinlio Jccierà, 
colla sua fumiglia, Parigi per qualcito tempo; 
sì dice! che ai recherà ia: villeggiatura ul sno 
'esetello. di: Laforst. 








Stamane Ia rue!Saint ‘Arnaud, cho è'ordina- 
rio è ‘molto tranquilla, era snimatissima. A) | 
Dove /avava luogo in casa del' nuovo Presi- 
‘dente il primo Consiglio, del’ ministri: Do; 

fa un'continno vinyai di persone. politiche 
Che venivano. ud ossequiare. il‘ primo, magi- 











lente della Camera. Si dico:che Dufaure soi 
into ad insistore per ritirarsi dal Ministero, 
‘Pare che Gréry abbia l'intenzione! di far 





ja plenaria di tatti i ccmdannati 
lella Commne ; iper contro verrebbi» nUbao. 


d0l:16 maggio. 





Stamane il ministz9 della guerra, genera 








partecipato aî fatti del 1871, © per coloro chi 
nno preso) parto a quelli ‘del. 16 maggio; 
lsgli unì dopo 
Mella: sentenza. Dateci 

rinunolamo n 
‘qui miniatzà, » 
tto fa taoitamento accettato. 












Conta D'Asssie pi Tonino, 
1 febbraio 1879. 

Prosideute cav. Degnidi; P. Ml cav. M 
sino; difenecri: avvocati Murano ‘e Palborti 
Parte civile: avrocati Demaria e Nasi; proci 
ratori: avvocati Barberia e Macehiorlett. 

Udienza del mattino 








abbattato; degli altri giorni 

l'idienza € aperta alle. 10 precisa 
Sono introdotti i testimoni. Oscupano qu 
tatto il poco epizio che rimine ancor hba 
nella sila. 











Giannotti ‘od Angelo Valese. 


[nio ‘nd uno! tmtti i testimoni che sono schie- 
ati nell'aula. 





a farono condegnati dal guardiano al 
[gindica istrattore. Questi Ji trattenne: nel suo 
tffiio e: dimenticò mardarti alla P. 8. 

P. M. Mi assamo tutta in respomeabilità. 
Prev: Lo lettera anonima poi. nen s'è tro: 
vata, Faocio ricefohe & durò spiegazioni poi. 








Interrogatorio del '03to avv. Felice Cham-| 
[Bond (dn 40 anni. sbitante ja casa Mastoni 
Nella, notte dall'8 319 settembre nop:ha nal 
dito e muli visto. Notaio. l'assenra del 
dottor Mostono è della, Magi, pensò: fossero 
n campagne. Nei giorni snccessivi sonti: del 
'eskrivo odore, ma non sospettò nulla, credendo 
fosse an puzzo proveniente dai cem. 11 dot- 
tor Mustone aveva Rendita al portatore n'no: 
'minativa, Prestito unzionale ed altro Obbli- 
(gzioni. ra incariesto dal dottore dell'est 
zione dei compone, clio gli erano mandati per 
tieneo della serra Magia, alla quale Îl testo 
‘Sonsogmava poi i denari. Ha nempra stimata 
Moggio per ui gazza, tanto; più 
fino all’epoca di: duo anni n questa parte. 
Dopo-si fesa n po' troppo amante del 
atire olegante. « Portavo. perfino il cop: 
(pello... ma ora chi non porta il ‘ooppetlo? 
(Si ride) La Magia mangiara n tavola ‘col 
Badeoso ed apriva Je porta @ chi e quando 
[volove. 
mp. Non ho nolla da osservare. 
P. DI. Lei che si corica alle 10*dî notte, 
fe fosse tuto prima di dormire , avrebbe po: 
tuto udire, il tonfo: della cadnta n terra del 
Mustone e lo strepito. per rovescioni: dei. mo- 
































per ni rignardo al: Maresciallo, ji |bili? 
dal | processo contro 1 mi 


Teste: Avrei dovato sentiro sa il fatto forse) 
‘avvenuto! nel mentre non dormivo, poichè sto | 
precisamente nel piano di sotto a' quello abi: 
tato dal: dott, Mustone. 

(Il P: M. domande 
zioni wi numeri delle cartelle di credito, 














Ti nncvo Presidente prepara. um niesssggio 


pare, dopo; ta lettura 
nigiovedi RR. 








GANBETTA PRESIDENTE DELLA CAMURA. 
Gambetta succedo: a Gréry nella presidenza | 


Parlamento che avzebbe; accettata la carica; 
‘Fa nominato con.814 voti sa, 268: suffagi 


l Temps nssicura che Gambetta, Itugi dal 
cercare nella presiden 








della Ormera uns 
tività onoraria € temporaria, Jutende 
mostrarvi le qualità d'iniziativa che gli sino 





opt 
Tò si dice deciso multo meno a presiedere 
‘cho dirigere Ja Camera nell'ordine. ominen- 
tamento fecondo del lavori logialativi, ammi: 
nistrativi, innnziari ed eccnomici, che ‘salle: 
citano ora l'attenaione dei pubblici poveri. 

Aggiuagesi che Gumboita vuol assers e 
narà l'uomo degli affari, dopo eosere stato 
l'aoino: della politica militante. 


GREVY RX BONAPARTISTE 
1 bonopartlsti vetarono per, 






















‘anco, d'Aumale aveva comperati molti voti; 
pendendo 6 milioni. Molti di guei farbec: 
lehioni ingolarono la finba. 

Raccontasi che il honapartista Manssmnzn] 
‘andò ‘a congratulerni. con Grevy della 
nomine 
[sti gli rispose: 

«Vi ringrazio, come ringrazio i vostri. a-| 
mici di aver votato per me ; assicurateli che 
troverenno sempro presso di mo giastizia, im: 
parzialità © benevolenza. 

È così, contenti tutti, più o meno. 


RUS, ZORRILLA A GRÉVY. 
Bulx Zorrlla, eeiliato, come sì se, a G 
neve, he mundo è G1ETy il segnate di 
mparzio: 
PRA 8. E. il Presidento della Repubblica] 
franceso ‘a Parigi. — 
"n'a mis qualità di esillato non può jm- 
poditmi di festeggiare il. nuoro. trionfo dell 
[Popubblicani francesi, che n resentano ora) 
la causa dell'ordine è della libertà, 
» Gradito, siguore, le mie migliori congra- | 
|tulazioni, voi che rappresentate « così baon 
‘ritto Ja devozione 0 la persoreranza nell'a-| 
incre alla cansa della civiltà © del progresso] 
dei popoli. U Manuel Ruir ZonniLLa. n 























1876 al di d'oggi. 
Tio Geerd Abita un terso pinzs 11, 
dalle ‘ao Ssiat-Armand, cola moglie, nas 
ost popolina del sò pae, si none 
ia» 
“Condaco uns vita modestisima; 1a eun vita 
intima è sepliciasime: non ba in casa che 
(®) Nonostante i cenni biografici da. nol 
dati già sal nuovo Presidente della Ropab: 
Alice, pabblgliamo sucho questi dell'egregio 
nostro corrispondente, sai fan meglio 
conoscere con alcani privati ragguagli. quale 











bella figura; pretfedi/s! governojdella Francia. | caso anulstio, per tutti; per coloro che hnnno 


L'ANNISTIA, 
Giovedì verrai! te le, Camero fr 
ceni @ Grovy leggerà il suo primo messaggi 


Questo primo messaggio promettarà una 
‘amnistia generate per i condannati. par par 
tecipazione ni fatti della Commune: ; 

Giornali che si pretendono bene informati) 
‘ffermano che Grovs, quando gli fa proposta 
la presidenza. delle Republic; dissa di nc- 
csttare, ma che nou voleva sapemo dal pro- 
(00es0 agli omini del 16 maggio. Qualcì 
aleato avrebbe allora detto: « Etibene, 













Te 
tal 








sua 
lla presidenza della Repubblica. Qua: |ceni 


ciò sì solleva un incidente insignifinnte tra 

la difesa, il P./1L.,6 ls parto civile. L'invi- 

dente è chiuso). 
Pes, La Magie ora allegra? 

Trite, Sempre; allegrissima, Cantarallavo] 

sempre. 


Interrogatorio di Segre Terael; di-44 anal, 
caibiavalute in via Santa Teresa, 

Teste, Non conosco l'imputato... Conobbi le. 
Magis perchè una volta vendetto da me 70 
Mira di rendita, Coaulidato; non ricordo però 
cissmento l’epoca;: credo in estate;. devo 
risaltsre però dei miei 
ix ima dei compows da ecostare cho. diceva 
‘appartenere al suo padrone... Venne a domen- 
‘dc.to alcima volto quali erano lo estrazioni 
del prostito di Napoli del 1871. ilo vlte 
urtò dei conpono mal tagliati della ‘Rendita 
‘li rifitaî. 

Preé. Vedoto che il: dott, Mustono avera 
‘iuicho delle cartello del prestito. di: Napoli ? 




















Alagis lo #apeva cho no arero, 


Interrogatorio. del' îcate Oddone Piaggio, 
‘d'Asti, dimoraate in ‘Torino, portinalo di casa 
Mustone, 

Teste: Abito il piano terreno, sono. mai 
‘santo di vino, ma faccio anche d& portinaio, 





‘essendo che uns delle porto della mis. bot: 


tegs da nel portico, della. casa... Sto li dai 
1865. (Parla delle abitudi; 
ltononerute, da. fut!) Mustone non riceveva 
: ratiesimamente. stio nipote Ettore 
(Conferma. le deposizioni anteriori 
ttere della Mngis). La Magis era ma) 
giovane cnestisnima.... Dopo che fece la cono: 
di quel! certo Pipino, le Gabriela per: 

‘detto quasi: Je relazioni delle amiche... Pipino, 
‘da 8 mesi prima det minfstto, frequentava Ia 
casa quasi tatte lo sere, ed usci 
colla Magia. (Conferma il'viaggio di Gusti 
l'otto io non li: ho veduti @ ri 

trare né la Magis uè Pipino... Mia megl 
però allo 9 8]4 vido Pipino e Îa Magis nella 
Via davanti el pusrucchisre. (Pipino: presta Za] 
‘massima attenzione); ‘Alle 10 abbiamo chiusa 

















i- la porto, senza però aver csmarvato 50).Ial 


|Magis era rientrata. 
‘sentito neeson rame 
[TL sigrnor Peretti, inquilino, mi disse poi 

o sporta la porta allo 18 circa, bord 
mo dietro la porte. stessa. 
non vedendo né la Magia nò il dott. Meatone, 
‘min moglie ed io abbiamo pensato che fossero 
andati in campagna... 





Nella notte non 20 
\nimeno ‘una mosca; 












dato Pipino e sua ‘moglie 
piano piano, in panta di 
Barono il 








scesero le seal 

bano, Da del dottore @ 

în moglie 
diamo a loro. dello notixi 
‘gniet nenza clanciare 
[che ai ‘volta non suomasseto il cai 
perché mis. moglie ed io non l'abbiamo udito, 











imazito:,. Pipino era turbato; certo mon: trat: 


[rono,.. I giorni dopo non tormarono 















Giovanni Pipino eutra allo 9,40. Pare meno | teste be detto qui 


Si fa l'appello. Mancano solo due: Giacomo | quando parlavo col. portinai 


Pipino passa {n rassegna collo aguitio ad | osservato. So tolo che aver 


Pres, Dichiaro all difesa cho le. eitazioni|il teste Piaggio rimanga diviso da son moglio 


al testa carte Eeino Oddone Biagio, 


gitri.... Portd anche] 


Tp. Ne potevo avero anch'io: anzi Inj!‘ 


del'Alvatone, già |PO! 














ello; 


‘quillo.:: Rimasero cinque minuti, pol auda-|veduto Pipino, colla. Magis, senza 





i 
[Dopo 6 0 6 giora!, non avendo nutisio del dot: 
tore ud della ‘Magie, ci siomo impensieriti. Tu |[a: moglie, 


nol 6 non seppo dar alenna notizie. 








|primento già conoscitito). Domandato dal Que: 
Store chi usava di venire Jn casa, risp 
& folameato il cagino della Mugi, ‘Giovani 
pino: 
“Pres. Dunque in cera di Mustono non fre: 
quentava che Pipino?, 
feti, Nom lt (Racconta, Polare dalle 
chiavi, giàolo, — Pipino sporge il capo al. 
Pnfuore della abarva per pote meglio dirà) 
imp, La domenica di nera nen può avermi 
vedute 
non è vero... Il resto poi io sui 
Dice che ero agitato: non & vero, 
fl ho parlato ierl. 








cordo, ora;,. 





rogo Lel di apiegarmelo... 1. non: so; dife 
‘lermi.., Non ho 1nemeria.... Del resto. sono 
atte :immagiaazioni le ascuse. (Ride) Io non 
‘ivava bisogmo, pol di farmi ‘vedero:da nes: 
Wtno.., Agitato pol, lo ripeto, non lo ero 











Teste. Not 80, come' fosse vestito; non l'ho 
Ja cappellina. 
‘Pret. L'udienza dere togliera; l'interroga- 
torio continuerà quest'oggi. 
‘Morsano. Domanda che in queste frattempo 


La moglio ritazrà qui nella sala è 


] 
marito lo rimanderemo a cam 








Udienza della sera. 
or maggiore del giomi scor 
i poter accedere ulla sala; 
‘anche dalla porta risergata alla gente anita 
o. Invasione delle. sîgnora dapper- 
ati ai testimoni: sono presi 
tento! può. far! 






















"La anla non: può espire una parsona di più: 


Iladienza è aperta'nÎle 9,87. 
fOontinniazione dell'intorrogatorio del tate 
‘Biagio Oddone (il. portinaio), che fu tratte. 


'avvortito l'avv: Eitore. Mustone; venne dal, Test. Pen 
; ‘Siamo |chiarare che 
agli altri prima [andati assieme alla porta, dell'appartamento 

niatia, pietin ed | ed: bbinmo soorto tutto chiuso al 


infor del [gl 
ttore in istato di 


balcone, (Qui racconta tutta. il fatto dello ge; 





Sho ji lunedi spdssi piano piaao|il 










È 
Pipino & braccetto colla Mugi, senza la mo: 
S; chio camminavano verso piazza Cartello: 
farsano. Prego di contiumars' la ettara,,. 
Pres. 8I; sl.., Audi fio alla fino, (Tull 
ilono; Pipino ride. pure e ailcopra il volto 
[per non faro vedere). 

Marsano. Domando le lettara dell'ordinanea 
‘lla: Camiora di Consigilo; 

{Tn guento punio Pipino, che paco. prima 
avra riso, si metto a piangera csi asciuga 
le legrime calle pessabla)o L 

IL Presidente; legge l’ordinazza jn quistione. 
Interrogùlorio di Antonio Magis — padre 
lla povera Gabriela — di 69 anni, nato/a 
[Peneroto poi fincio in via Munfebello, 

Torte, (Racconta quanto è noto). Il ba 
[grande di Gibriela cra in casa mis; 

Jo dissi di portareelo a casa 
l'hanno preso. di cass mia il 

la valizia venno n prenderla il 8 

n Pipino, Pensaro che al ports; 


































effocti in cass di Mustono 
[Pipino..... Non ho mai asputo che 
[enietevano tra mia figlia © Pipino: 
[vesai auputo -ci‘avraî. posto rimedio;, 
figlia non me no parlò mai. (Pipino prende 
delle nate), Quanto ho saputo la tragedia 
Bono riuizato; quasi (morto io ateewn!...... Ho 
(detto; poi come La. ce det popolo, che é quella 
(di Dio, che Pipino era l'assassino) di mia fi 
glia ;;: La voce: ommtinna ncora adesso.i (Sen 
susione Pipino #olo non si scuote). 

Imp. Nov ho nalla da onservate: 

















Ta seduta è tolta pilo 4,40. 
- Rerinuss: 
CRONACA. 
2 febbraio: 


© Effemeridi Plemonteni.— 
1990. — Lega di Federigo di Saluzzo col 
principe Filippo d'Acaie, 

Il 2 febbraio del 1590" vanno conchiuss ana 
lega tra Federizo, primogenito di Siluzzo ed 
Îl principe di Acsia, Federigo era figlinolo 
[di primo letto del miarcheso di Satnzzo. Que 

per lo: suggestioni di Jeabella Doria; su 
lsccona moglie, prediligera 51 secondogenito 

















'iuto alla Corte incomuricato nelle due ore 
[di sospensione detl'uti 


Pres. Lo testi Mari 
‘Trombotto sono ammalato, 
Palberti. Ta: aaoto alla Lucia Prombotto] 
[hop ai! potrabbe Sinvuelara di mdirln qui? 
‘Desmaria. Si potrebbero domandare informe: 
zioni e poi deliberare. 






Calcagno ‘e. Luols 


Marsano; TI testo ‘Oddone disse che avera 
redato Pipino e a sta miogllo dirimpetto alle] 
bottega del barbiere. allo 0/4 della. notts 
[dell settembre, voro? 
Terte. Min moglie li vido o mo lo disse. 
Discorsi noa no ul imis moglie, e nox poters 
ititne, perchè la bottega del parrnechioro 
troppo distante. 
"Imp. Non è vero che fo fossi }ì con min| 
mogllo dirimpetto alln bottegadel parraechiro. 


Interrogatorio di Giuteppa. Oddone, . natal 
Gullo, portinaia di casa Mustone, moglie del 











Teste:: Pipino andava per ca 
(si sudava anche di ora tarde. (Depone 
tone ea Atagia vano dichiari eo me; 
Filo). 

(A cerle parole della teste, che parla della 
toleno. dela Magia, tutti ridono, l'inpuato 
più 











Lo. Magis-facera tatti gli affari di 
casa... Là Gabriela era onesta. Non ho mai 





Pipino... Non. e" 
fistone, che veniva gi 
(che volta... Non ho:mni sospettato dell’one 


[otà noto su 
fono ritornati da Gassino fo mon lio viati. 
[La Ratio in vide però risortiro allo 9 oro. di 
notte... Nella mote di sabaso sono asvita 
Bettega si ho vedato pascaro Pip. coll 
gl. 
“Alla domenica. poî, essendoci. n _nbbriaco] 





petto alla bot- 
te 





‘era poco prima delle 10 di sotto, nonl 
tel però udire i discorsi perché erano top] 
iatanzi. Mi sono corlcata subito dopo di 
‘rerhi veti, od io non ho-sentito seesuno atte 

Il ‘Jnnedì mattino. rimasi sor | 


stone: Domardni allo vicine, mi si disse ci 
tevano. esere andati tatti n Gassino. (Su 
‘fusto proposito riferisce quanto opose fl 
[marifo). XÌ resto. e tanto più la gnistione 
lavvennta ju casa Pipino tra Ia Gaboiela o ln 
moglie del: Pipino stesuo, io lho saputo dalla 
Gastetta. (Pipino. premte dolle note col la: 

pio sopra in pezzo di carta) 
Nol iuiedì poi #0 che Pipino.e la moglie sono| 
[ranuti in cass Mustone; ma lo so me 
ÎO disso la Raf... IL marte. poi 1 bo veduti 
; mi. domandarono 2uov 




















led era moMto turbato. Ln moglie era asssi 
tranquilla. (Pipino continua a prendere node | 
(01 lapis). To non ho sontito. nè puxza nò 
Inituta;. mon mi sarei mai immaginato un nf: 

sii juando entrarono tatti a ve-| 
'dera s cadaveri ;-io non ho avuto il coraggio 
di accompagnaali. (Tutto il vesto è conferme 
alle deposi: det marito). La Lucia Trom- 


È giorno dopo [botto poi l'hosempre conosciuta por una brava 


sona. 
Pine. 





veduto colla Ma- 


‘domenien: tauto/ più che la 


KR la notte 
°°. 1. Al abolì poi mie moglie ba ye-|Gabriela aversa. psara di esser vista, con de: 
cata. o. pende [gli nomial> 

, in'ailenzio. Suo-|__ Test. Coglialtri, sì, aveva panra , non col 

impanello, poi ridiscessro ed mu: |Piplno; (Bi rità 

‘rono dello stesso modo... Il martedì poi ‘all'ora | 

‘solita li abbiamo vedati passare tutt'e due ejdi 

‘montare le scale... Dopo otto minuti  ridisce- Magiati 
‘e ‘domandarono a nol se ‘st 





nio. Quale era il colore del Mo 
Pipino ALA 


Non posso dirlo perciò: era oscuro di 
ta0pgo; eppoi non vero bisogno di far o: 
servazioni, 


"Marsano. C'8 contraddizione patento nelle 
dichiarazioni orai e nelle scritto dalla teste: 
Pret, Nou c'è nersana contraddisione. 
Mariano. Tusisto accià tutte lo deposizioni 








par dovevamo nditio... Parlandoci, erano|della teste sieno lette. 
‘Bi dà lettura della deposinioni, dalle quali 
eo Pra lato certe don Sita |rislta che la tasto une/olta gicalaro di ave |delle pereno, carebbo possible di aver il re- 
tO la [soconto anch di eedato, di rinnioni più 
altra volta che |morose © più solenni ai Leto 
Magis col Piplno, ma non con | ventura mon sia: na Coni 





[moglie dal Pipima atesso; 
pra veduta. 






















































nola, Revello © Racconigi. Saluzzo fa pre 


8 figlinolo della Doria Manfredi, cho nel 1891 
[omancipò asseguandogli la minime parte: del 
urehesato, ed' n eci nel'1929 legò l'intiero 
[dominio Questa ingiuitizia incitò Federigo nè 
loccapsr coll'armi 0! Stato paterno, ed a co. 
iinciara una guerra civile. che partorì dolo- 
rosi frutti a'quella Casa. A questo fino, strinse 
[alleana col principe d'Acaia su questa base: 
|Federigo arrsbbe aiutato Acnin negli acqui: 
sti d'Asti © Chieri e del Canaveso, o Acoia 
laprebbo invece niatato. Federigo a ricnperate 
[Caneo, Vél' di Stura, Demonte, Busos o Cen- 
ballo cocupato uni: Ghelî, — Gil: aintl ‘d'Acafa 
fatono; poi comperati cogli omeggi di Carm 











nel 1898 6 dato alle fammi 
Tommaso fa incarcerato, 


© La Regina d'Italia eil Mun 
letpio di Torino alla macchina M; 
[Ghelm. — In Milano, alcuni mesi addiotro, 
i conpetto della regina Margherita, dè ceo: 
rimento della macchia (Michela nas. nipote 
iell'inventore, una gentile. ragazza ‘a!Ivres, 
}a signorina Aunetta Quassolo, La Regina 

tas ‘anch'essa; com'è naturale, molto mera» 
[vigliata della sorprendente, favenziono ‘e ne 
fece È più:vivi elogi. ia questo mon bastò 
lalla graziosisiima Sovrana Teri giangora, ad 
Ivrea, all'indirizo della signorina Annette, on 
piccolo involto aocompagnato da questa let: 


ed il marchese 






















Casa di ‘Roma, 97" gennaio:1879, 
8. la Regina, 

« Ormatisalma Signorina, 
49, lr la Reginn, di 







egnose macchina. stenografica Mi: 
è compiaciuta; di dertinarlo, a ‘suo 
il ‘qui- unito: giolello. 
«Nel'felicitarmi colla 8 Y. della Tusin: 
«ghiera distinzione consegaita; La esprimo i! 
 sengi delle; perfetto. mia osservanza, 

21 cavollere d'onore di 8, M 

ci Marcheso di VILAMARISA, n 
XI piccolo involto nascondeva un; astuccio: 
[dentro il quale an alegantissimo anello ornato: 
(di brillanti... 

‘Quanto sità caro Il ricordo por la modesta 
fancimita! 

ii Doro la, Rogiua ib Mlnicipio di To: 
rino: 

Ii Coasiglio coraumalo in seduta del 97 gen- 
lasio ; p., sentita. la relazione del nig' Sin: 
Haco ‘in crdime ai risultamenti 'stenografici 
della macchia chela, eopreco la proprio 
(atmmimuzione al valente inventora italinan, è 
Pnandò comunitore lla stampa cittadina "la 
telazione stetsa del tenore seguente: 

II Sindaco rifarisoe: 

x Il resoconto della seduta del Consiglio 
[comunale dol #0 genusio 18791 raccolta. colla 
[inacchisa stexografica Michela, presentato al 
[Sindaco nel giorno 22, riprotace in disteso, è 

pò dire letteralmente, tutso le parole pro- 

, con esattezza, 
ebbene con qualche lacuna ‘e non senza qual: 
cho imperfezione. = 

‘« Ciononostante la riprodaziohe è talo da 
rendoro sorpresi © meravigliati ad un to 
[che, fn uan meduta di quasi tro ore, con di- 
Scolni vaziati ed fn: gran parto sopra matario 
tecniche, dae. sole persone, succodutesi. ama 
[sola volta, Dotto con fanta prestexza 
|a precisione e mediante 10 scorrere della mano 
sore na fastior; riprodurre nua così grande 

tà di parole 
ot 'onnglio ha vedato come le due 
scno cha si suscedeitaro al maxi 
Macchinetta Michela quasi Bseando 
[sugli oratori e pare senza. rivolgerio 
tera, alano riuscita ad ottenere ua 
[prendente risultato. 

* Guand'anche nn gi corsa nò il conge 
[gno della macchine nè il processo manuale 
[Son cai 50 ne fa uso, sembra tuttavia poteri 
bon certezza inferiro'che con un più costante 
‘o continuato ‘esercìzio la persone che siauo 
[iniziato al maneggio della macchina; debbono 
poter acqalstare tanta maggior sicurezza nel 
riprodurre con fedeltà e letteralmente: la pa- 
Fcla parlate; ansi sembra che quando, Invece 
Ul due porsone @ di nua sola macchina, si 
trorasso/il ‘modo di, alternare nn ricambio 




















dala 
edo 
da 














o 00 
il VIa salle 





@ Questo è 




















‘questo il voto con cal si accompagna 
‘grazia l'inventore che volle 
Allo nostro sedute, n 


stria! 







Il prefetto Min 





dita da più giorni la notizia cho (il prefetto 
Minghelli-Vaini aveva domandato di essere 
iaoritto fra i socì del Circolo degli Artisti, ma 
ch8 il Comitato di ammessione aversi creduto 
‘bene di sospenderno l'accetti 
Prefetto, igiustaniento offeso, aven' ritirato 1a 
sua dimanda. 

‘A tittà prima dicemimo; sar stato: ua equi: 
"Altri ritoraero ad assicurare! la: cosa, 
quali motivi avranno; nvato? 

‘Sebbene disapprovasslino: energica: 
il fatto, ci guardavamo dal farlo di 
pubblica ragione, ala perchè speratamo ancora 

i, O tiba giusta riparazione: in | 
ala perché fa 
ini (caso ci pareva, nu far torto al Circolo 
‘tutto, pripalando. l'operato scorretto; di un 
‘numero ristretto di membri. 

Sventnratamento: ma socio del. Circolo — 
non può ‘esser. altri — mosso forse da so- 
“verchio slo, si affrettò a fari pubblica la de- 
sione, che doveva essere segreta per lo ntatoto 
tesso del Cireolo. 

Ed oggi Ja notizia ha bisogno di seliari: 
menti- 

Ci vi afferma che vi farono) apprezzamenti 
politici od amminiatrativi. 

‘Oh ‘sllora : Poveri nol! Povero Qircolo ! 

Cho quosta bella ed elatta Socità  nvosse 
bisogno di risorgero un pochino, sapevamcelo; 
8, vedendo che l’attanlo Direzione vi al sp: 
prestava com tanto aninio, con tento affetto, 
con tanto aplrito @ con tanto brio, hattovamo 
coloroaamente le mani. 

Mo che pel risorgimento morale, _iatellet:| 
tuale, economico &.... artistico. d'on Circolo 
degli artisti forse necessario farà mm po'di 

































scandalo politico, eravamo Joutani lo mille (F 
al 


miglia dal snpporio. 

co n \doole infinitamente; pereliò queste 
puezilità 6 i piccoli scandali. politici. pins 
‘vamo dovessero, servire solo; pel risorgimento 
di bon altre chissnole ; non mai. pel grando 
@ generoso sodalizio che piglia. nome dagli 
arcisti. 

Ce no duole, perché. abbiamo: psura. che 
molti, i quali non sarebbero dell colore poli- 
tico del Comitato, l'accettazione o pura avreb: 
bero chiesto di entrare in quella Società, non 
i guardino! beno d'ora innanzi di fare simile 
domanda; ca no duolo perché abbiazio paura 
che anche molti doi soci attuali; o na po' sde: 
‘mati o sorpresi di quello sfogo. pnerile, vo- 
gglinno protestare daudo le Ioro dimissioni; ee 
ne duola infiae perohè in queat'atto. vedrom: 
m0 ni Comitato d'accettazione sforeazii; pro: 
prio di distraggere la buona impressione che 
TRO fara nei soci © nella cittadinanza. l'atti: 
vità della Direzione, 

Ma sarà poi proprio vero? 

Rispondano i ‘signori: Rebautongo conto] 
Giovanni, presidente — Rechia/ Carlo — Vi 
seglio avv. Fedele — Gobbi ary. Enrico — 
Poscardi avv. Eagenio, — Tabacohi ‘commen: 
daloro Edoardo — Colla avy. Luigi — Ma: 
rini av O — 
Bullati; ingegnere — DI Monale cav, Carlo 
— Caglieroro Angelo — Foutaua avv. Leona, 
mewbri; del Comitato segreto, 

< Dimostrazione. — Ieri sora, dalle 
8 ‘allo 10 circa, lo, vie di ‘Torino, risuona vano 
di concerti patciotio] e di grida entuaiantiche, 





























Farlco — Prat_ avv: 


9 








Colpi di cassa, 6: di tamburo, suoni di trombé 
‘dì clarini. 

Fano un tre 0 quattrocento. peraone con 
musica o bandiera tricolore in testo, rischiarate| 


dalla luce rossigna delle: torcie a vento, che 
«sprimisvano la loro esultanza per Ia salita ai 
Francia di Gréty... una dimostrazione 
ndo Gambettiatio. 
4 dimostranti ‘i recarono, sotto il Conto. 
Jato di Francia, percorsero lo vio di Torino 
acolamando a Grevy, a Gambetta ed al resto 
poi si sclolero pacificamente al suono dl 
l'Iono di Garibaldi © crediamo della Mari 
gliere. 

‘ Cambi di guarnigione. — Nel 
puntaro antamno siro inpremdibi lc 
zo, avranno ‘luogo n one 

Torino i seguenti combiamentit. 

IlComando della 4* brigata di fanteria] 
sarà trasferito ‘a Catania. Il 5° regiimento 
fontrie andrà paro Cada. 116° Gut: 
nlseetta; L'11° reggimento cavalli 
Me ner a (Roggia) 

‘A Torino verranno: da Catanzaro ‘1a 14 
brigata di fanteria 60 il: 25° reg. fanteria , 
da Monteleone il 90° regg. fanteria e da Sa: 
vigliano il 15° regg. cavalleria (Lodi), 

‘a Nonscone è morto, — Lo 
camino Giovanni Antonio. Nosasone ) ll con 
donbato & 15 eni di reelasione dalle nostra 
Corte d'Astiso. per aver. assaminato 1 8 
Manrizio Canavese, sopra un fienile, i fratelli 
Vemnetti-Rosina , è' morto giovedi notte nella 
































carceri di Torino in seguito a grave mi- 
latin, 

“Parce sepulto! 

‘ Come sono bull. — La polizia 





austriaca è d'una solerzis e pereplescia am 
mirabili. Sentito ciò che sriveno da Trieste 
‘lla. Ragione: 

Lv'illuatre Cesaro Cantù intentò un processo 
alla T.°E. Direzione di polizia di Tribato che 
gli ribattezza lo croîno, e di Margherita Pa. 
sterla — cara ai lettori « che han on 
— fa dl ponto in biabao una’ Giovanna. Pi 
storia, 

Giorni nono, in nn pomeriggio festivo, lnl 
Leontina Papà doveva mppresentare al Poll 
teama tn vecchio diamma tolto appanto di 
quel zomanso, 6'gli avrisi stavano. già. a) 
a Ma Reali Aereenite» Rasoi 
atezla, parve. n delitto, eil espo-comico non] 
ottenne il permeno di recitare se non_ co. 
prendo quegli avrisi rivoluzionari con altri 
nel qualila castellana di Tradate. proni 
il uome innocente di: Giovazns !. Imm 


















ghe 
d  covchemar di 
degli or, orga: 
o cenni, ‘orsi 
per raccontarreni 
un'altra bellina — scrive una polka e la it 
fio E pi Bel fore, alte alto bo dl iù 
commissario lo manda n chiamn 
- Qual ‘flore. Intendo lei: por'}l più bello? 


‘secondo i guati!/ Pet ‘alcani la 
roen; per altri 


‘camel... 
— Aù, Isi non mo la fa! Let intendero la 

















| margheriti ‘nome di regina [mero 1, nell'abitazione di B. G, Qui il bot. generale Max Da La Roche, ha manifestato] 
Dare paria, e Margherita nta d ia di Stia 1ASOtt Comano el lactdll guerre, 
PIENO) Panca tene doro; co cTologi diar-[cnegli erederente dI compremettere, lm lIazzo Borbone, essendo certo il trasporto 
ut il rogetto di ucovi aveenumenti ere [del Parlamento da Versailles a Parigi, 
tenendo egli possibile un'ulteriore 

E |rologio d’oro creduto di sospetta provenienza. | economin.anl capitolo veatiurio, 
lo della Società 27:15-|Pertulto, Il giovinotto fu trovato ia posaaso 

Ta scorma. notte [d'un coteli 


— Signor. commissario, non mi, trasporti 
dalla botanica nella politica, mon ne ho ra 
fatto... 

— Zito lei! E ne vuol stampare; cambl 2 
[più Bel: fiore in IL primo fiore. 

11 bal 
[nercito: — Animatissimo 
il ballo di bineficenza, dato nl teatro Csri 
‘guano dalla Società. di mutuo soccorso L'E: 

‘erano della belle. mascheri 











brio, 





guore. Il Corpo. di mmaica, delle 
hioni fra principali: e giovani: ca 
tieri e liquoristi di Torino, di 








niaestro Conterno, sedeva sulle ‘coso dell’or- 


ohoetra. 


‘ Teni 
‘tu nuovo tenore! per 





venturo. 


'Lettora anonima’ di Paolo Gincometti. 


La uova commedis del valento scrittore 
[genovese ottenne >la riconferma ‘del anccesso |MUInnl, in 


[di venerdì; 


compagnia Rossi ed all'antore. 


nr "ptacherine; c'era | (ttt a euacia AE 

dellenteain, come dicono È Frances, "tra de » 

‘Allo ore 1 sì è estratta la lotteria di un|gettato a terra del pali di ferro. 

[Ataziono mobile, che_ è stato vinto de un ni: 
5 





|. — Recio. — Fa scritturato 

la Lucia di Lammer- ST seronalo. 

or. Andrà in iscena probabilmente martedì] p._.7, svrimonta dat Team 010. 1 prlentisimi enti 
Mi Ia 

Gai dt ret epr Foto di ui lita 





tino :nscene a due centinaia di lire! circa, non 


| gento et une catena d'oro. 
— Venne arrestato dallo guardia di P, S. 
L|certo R. D. meutra tentava: di vendere un' 








o; proibito, 





‘certo B. G. mentre con altri tre amici si|mil 
lia fuga all'avsicinaesi di uns. patta-|sono 
‘8: Nel foggiro avorano 








Arrestati 
1 percontravenzione 





dol 





CORRINRE DELLA SPRA 


4° febbraio. 
NOTIZIE DA ROMA. 








‘dell Toson d'oro inviato al Prin 


e di Napoli 
La. corimoni 


tà 
o nelle nia dele: 





“furente, =— L'EWer d'amore, se:non |biStto:Coello: Ricerettero decorazioni snche | #9, 


ba ottenuto iori sera Il sucesso de ‘ confra-|diverai impiagti dell'ambasciata spagnola 


Telli/e. consorelle che lo: hanno preceduto 
Crispino e la Comare 0 Linda di Chamowiz, 
‘è però riescito a soddiefuro a, dipcreta mi 
(ara il pubblico, che'di: tanto in tanto. tw 


[cova mostra di dirertireî e mandava le me|negli altri centri importanti. 
alla 





"el panico. 





‘Auguriamoci cla) svaniscano lo mne el'altro |erediamo che siamo, fra i nuovi rpedienti i |l 


alla: rappresentaziono di stassei 
— Bauso. 

fatto ieri. sera. una bella retata di 

Era la sua benofciata © 

















TI 6] ta (Gola [rarali: 
Ti ele gico Gole a |FOL Amota 


spiace, Il perchs 





inchiesta ferroviaria, — 








cominsierà l'inchiesta orale Îl 16 aprile, re: 
- [enmdoni , irenze, Milano, Torino, Genora e |P9b 
— Anche le contrizioni rurali! — L'Eco- 
nomista d'Italia sorive: 
“AL Ministero delle finanze. si ‘studiano 





bolizione: del! ‘macinato si Iascierebbe dietro. | stes 


We'le nostre informazioni sono esatte, come 


areble pur qullo di sottoporre o costruzioni 
‘all'imposta. aul (fabbricati, che finora 


‘ Non ricercheremo Quanto: 





"i tatto quel concorso. Il bravo saltatiro ha Quanto possa euaere nccetto ai contribneuti |conl 


itato qual consono Il binvo salttare | GLAM dia sarebbe ua navvo enon tro aa: 
Mo tnt dem fao nn Lowgii di nuoto |Gratio; ma, senea dicatsre la. quentime di 


[eulazmo nel mexzo; 
Lat 








fatto salti dii 
to: applanditisaimo, 





vr intiero l’opera giocosa. L'avaro burlato, 


ll maestro S. A, Margaria. 
Ci‘assicarano essere un Lavoro graziosisslmo, 


[tomposto ‘appositamente per il testrino;del 


(al macinato; che fratte. molto. più di 80 
dista raso Fllppovich. nuoro metta: (S. micati 


‘ShLoNE:concEnTI DEL Carri Romano; —! 


[niassinsa, ‘non si arriva a comprendere. come 





‘si potrebbe sopperire in modo ap- 





Erario Dan potrebbe sperare che 





‘minimo delle cost 





lsni contingenti dell'imposta fondiaria. 


[Caf Romano ed interpretato dai valenti ar-[t0tto Der valutata fio e quali punto ed in [miss 


tei già. comobsiati dai (requentori di detto |avali Proporzioni 
[Salone unitamente ad altri eopreasimente [N° 


'ecritturati. 


‘Cronaca neri 
lire ad'Axcona, — Per una scaletta necor 
‘daria dell'A ldergo della. Vittoria, in Ancont 














ll sig. P: Schwarz, di Jasay, negoziante di 
[giole stabilito in Homî, fa viti di un'ag 
‘Bresalone con rapina. 


Eoco il fatto come venne narrato dal 
[gtedito, ‘che fa trovato avennto per la di 














scala: 


























x gli 80 milloni,, i 
nato, che, malgrado: rotti 
[conttolto, ‘has rat 





iti no dà il maci 
vincoli. di ogni 











cedente: 





dina 


i| La fame nelie Romagn 





Srivono da Faenza, 28, al Ravennate: 
Ls miseria; stanto Îl' rigore dell: 
la mancanza del Javoro, afigge più: che 











tali, nun 1 


spo Cai 


Londra, 1. 


Roma, 
cevetto. la. ‘selenne’ lav: 
d'oro, contertogli dai Ba di Spagna. 
Costantinopeli, 1. — Sscondo le di- 
ona Senio cca n provvettment dl quale |chlraioni di no perotagzio importato è 





‘urgentissime; 





Agitazioni, — 


fu dizeita n etto. le 
fiore, racsomantando la pi 
tanto vigilooza salle meno degli internozi 
nolisti, } quali ‘sexnbra. vogliano. nuovamente 
far patlare di lor 

Dalla Germania spe 





DISPACOI DELL 
NI, 


Dei 
Parigi, 1. — 


‘tentite: 


di Se egrolzio desco, | Londra. 
Mione. parlamontare sall'esreizo ferroviario] MORAR: n 1. _ Ta Greselta ai’ Viemna|atea 
Pubblica il trttato di commercio tra l’Austria [montepomi presso Iglesias; 


talia. 


10 Grandine 








n 





erovolo. 











L'im dlinietro ha; divblarato pure come egli lJannunzia che si sta provvedendo dal Mi 
giidiohi clio l'istruzione della terza categor OIDeI 10pper Di 
— Ta ssorea motto venne pare. glierimito [non pnò per ora essera compren nelle! spese [guardie di pubblica sicurezza a Torino. 

ilitari, tenuto conto delle altro spese che 


— Il gruppo Cairoli. — La riunione del 

gra Ii nerd luogo, morco 

‘9 per ozio; per questma, 2 [nelle sala dala Giunta per le lesioni. 

al Aliofstero dell'interno 

refettare ‘ans nova 
iù rigoron © 








(namenta in Ttalis paresthi arditi ed intra» 
quelin setta. 








Mi 


sera. 





La Nuova Stampa Libera ha da Belgrado 
che Oermajeif è ginnto son una missiono si 
gl grandace. Nicelà per tenere 
‘nnove tune © rimaneggiamenti: di tassa an-|coneeusione delli ferrovia da Nisch n t; i 
‘Dicono che cl fossero dello indisposizioni a |M collo cono di colmare fl vaoto che la: [grido per nia Società rassa prestata daito|220 mila Mie, divisibili 


Daily News 
cho Sbir-Al 


‘opportuno © | Cisa Charly Shaw di Londra, con un passivo 


Del svattino. 











idbat zic 
l'origani 











internazionale, 
nuova tassa possa. com-|glesi, due Francesi è dno Turol 
Hi applicherà al 


rà fra breve 


— Oggi il Principe di Napoli 
tura del Toson 





7 00 red |conosent la. intenzioni del Governo, il po |ssstanze pi 

ito insignificante; ‘tenuto conto del valore|getto per In ripresa dei pagamenti degli in- 

[Nella sera di. lunedì 8 febbraio si esegnirà| dn sioni ora Alchiarato foro |teresti del ‘Debito pubbl 

| deeli gravi. che si dovrebbero accordare | prossimamente. 

La Porta conchiuse uma Convenzione per 

‘L'on. Maglinni è momo troppo esrio e|sotteporre le dogane al controllo di una Comm- 

composta di dio In- 

i Il prodotto 

immnortamento del: caimò, e 

l’organizzazione della gendarmeria o dol 

‘nell'anno decorso 201,950 | tibnnali, 

— Furto di 149,000 |}lre in'più di quanto ne fruttò nell'anno pre-| Bid 











Jmente giansero nl 


(IA STEFANI 


circoli. parlamentari 

Ino. Tn ‘quoeta occasiono il Re conferì il gran peri ONERI coniata Son 
Jone mauriziano al Ministro degli PRIORRa del Nigho: 1a. 10) VeS - [alquanta. a? 

Molti applaua © chiamato agli artisti della [Cotdius mauriziano al Stilo degli AfriFisione del miniati. o segretari di. Stato |teluinta aspettazione, non 
7 ono to Soltanto (i voca aceroliata 

che Wilson assumerebibe il Ministero del com È 

snRcla: mercio, ‘e Telasereno' suda ambasciatore a |Prosstti di legge : 






ico sì pubblicherà 


firmano che or- 
alonò della gendarmeria della |ticare "inc 
[Sitia con istrattori stranieri. La ‘gendarme-|taro dennos 
ria sl organizzerà, egualmente n Costazitino: 
poll; e;ne lo prove riusciranno, misure simili |}e stipulazioni del trattato ii Berlino, di:cal. 
legione [sl prenderanno; per le altre proriscie. 

ico, Si. — P arrivato il po 
fa o lame opa: A elevarie ia asihe IG 814 ner ico, della Spaetà Levarlo.|d'acoro cade non peraetere uterine 


— Joly, architetto della Camera, fa 
[cominciare i ‘lavori ‘di ristauro. al Pa- 





ROMA, 2, ore 10,40. — L'Avvenire 





Distero dell'interito; per ‘un aumento. di 








‘ — Jeorî sera l'Associazione della stampa 
rinnovò la votizione per l'approvazione 








tazione del| dell'operato della; Corte d'onore nella 


[vertenza Torelli- Viollier e De Luca. 
Procedete quindi alle elezioni ed alla 
[ammissione di nuovi suci. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

‘ronsaTA DEL) 1° FENDIAIO/ 1879, 
ROMA; 19, oro: 9,35..— (Telegramma 
particolare della Gazzetta Piemontese): — 
Sl approva senza discussione il pro- 
[petto di leggo per costituire nna spe 
biale Commissione sull: Imponte di- 
imola di Lampedi 
Si procede quindi allo sermelato me- 
[xreto sopra questo progetto, ma, dopo 
raggiungen- 
(dosi 11 numero, si; lastlano 1o'urne aperte. 
— Sono intauto presentati ‘il neguonti 














dal ministro Magliani per Ta. ven 
dellà mimiera demaninle di 


dal ministro della guerra Mazé de la 
[Roche per: diverso mpese straordina- 
mle occorrenti all'esercito ed alla difesa 
[dello Stato, ascendenti a_89 milioni 
in quattro 








esercizi. 
— Dopo la presentazione di questi pro- 
getil si riprende la discussione sul hi 
melo del Ministero degli affari 
lenteri. 
rantoni continua il'suo discorso co- 
[Iminciato i 
Roma, 1. — (Ayenzic 
[antoni conchiade il ragionamento già inco- 
foinelaeo ieri, per esprimere la sta opinione 
|8 sostenerla relativamente alla politica estera 
Hegnita dal precedente Miuiatero, la quel 
‘egli approva, | vorrebbe continuata con_qi 
Htovi indirizzi che gii srvenimenti © le cir- 
ono consigliare. Onde conoacere 
Pertanto ‘gli intendimenti: del Gabinetto mt 
tale riguardo, gli rivolge DO interro- 





























e 
il principi 
Haro 


gu 
‘ biasinò 
}a potenze: che si mostrarono indifterenti, ov- 
Yero consenzienti, così ora 'ton' può che'giu- 

ite, è presentemento ed fn fa 
alle Potenza dell'Earope. cen- 
tirale,; non che allo ‘incremento della civiltà 














la Russia prevalesi ed abusa. Scatieun essere 
oramai: urgente. che le potenre'sì pongano 








EOS ; a ana are ciali 
i, Î0 gra, veto dllboro poso prima Gini Spa DES ui Matlab, 3 Dodi pet bp teli eil Ansia it 
dt it eta miceti fc allea sonori, (e giù, Cone 8%. Lt mrgo, 1, cicosz e prc lu, eten eine rinlinmento 
Fi it nei dopo ih ESE GOMAL A i pe abi (| cih nin cio gia dele (o tto O crea sala 
‘tie; ne ritornavo , scendendo Ja via |tho x Saretr n lasgow. Hronnob, direttore e iatoa 
degli Orefici dalla pi a ‘Papa; Siccome] ‘he a quest'ora abbiano messo insiema buona ge g6-| provato. 


I piccolo ingresso dall'albergo trovavasi; sulla 
incipale, così 


iaia strada: priss dell'ingresso 
eiteat por il‘ portoneino ia via degli Oreto 
Wi alii la scaletta. Vidi due perione cho sta 
Yano sui più alti gradini, como se incomin: 





ciassoro allora a scendere, ma nataralmente 


oa mi trattenni dal' satire; 


< Ero al settimo od ottavo gradino quando[sentirs al Governo italiano che d'ora innanzi 


m'incontrai con. questi duo che improvvisa. 





isso; 

[doi in pari tomj 

L'altro mi fragò 
10. nel 





Cons 
mi tola 
tasca. interna. del 











[dal portonoino, 





lochè ora stretto fra cinque 


‘ano di quelli che stavano più giù mi ferì anzi [el aussidio; 
, forso per persnsdermi a star|taro 1880, 
fitto, ma gridare non potevo, perché ‘avevo 


in una gamba, 
la bocca saggellata, 


x Stroppatomi il portafoglio, î cinque mi 
[lasciarono libero e Tuegirone: do trassl ‘allora 
il'rovolver © tirai un colpo, ma disgraziata: [po 


‘mento pare che non abbia ferito, 
[solto come da svenimento per 1’ 
tita, cadi sulla scala 


“Nel portafoglio ‘&yevo per 142,000 fran- 

chi di valore; clo8 19,000 in danaro a 120,000 |PSItTÙ, 

Îa beliti © diamanti cho portavo facnetati 
intro il taccaiao, come’ Reano. tatti è nego: 





rianti di questi generi prezioni. n 
+, A Torino. 
Incendio 
losaore scoppisto an incendio in ‘una 
(della cass, 














fu 
[dio manicipali in gran numero. ‘Per buona 


[fortana, l’opera: loro non occorse, essendori le 
fiamme spente dai vicini. Ma per brattissima | osservazioni: 


‘sorte! ni »coperse che il fuoco era stato a bell 
[posta 








[giorno e 
non senta 





spetto al vicini, 








stano allo è ansa 

a 
$ di via Palazzo: di Città. Inlquando, essendo Nuuzio a Trino! 
timo furono sul Inogo pompieri © gusr: [tutterimo, per 





pscato da. wa individuo stanco di vi: 
foto — dicova egli — con 40. centesimi nl |dinalo Antontcei atava propri 
liono di morire fra le fiamme, ma | giornali clericali cha 








Îodevole e 





somma, È questa un'opei 





nt nina a 18 met di inqbe altri 
lè noi preghiamo che nessuna persona cho persa |condnanati a 18, mesi di carcere; cinque altri 
GI Edie ie ava rione i ptt RA ica Nd Gi i di care 








dei dieci direttori, furono 








SENATO DEL REGNO. 


ì rettori; casca nd ottg meal al'eassere. || ronnara Dex 1° reamni10 18679) 
(a sotcorrere. ‘interpellà riguardo alla pente: — Roma. — (dpnzia Sbfen). — Pie 
: iii ‘Simonyi presenta la. proposta di stabilire [sestazione del. rogeito salle. modica 


La Compagnia Inglese Peninsnlare ha fatto 














vizio postale; pate che voglia |biezioni rispose che 








il quale. deve scadere nel ven: (ata 


‘Ancora ll cardinale Autonueci. 

11 cardinale Antontsel, vescovo di Ancona, 
a il oettimo membro del Collegio dei porporati 

‘muore dopo l'elezione &. pontelce. di 
Feono XIII. Talatti scuo morti dal giorno 20 
febbnnio del 1678 sù oggi i cardinali Brossais 
Saint-Jfaro, Colleo, Avat, Franchi, Asquini, 

a ultimo Antennee. 

‘Quando morì Pio a 
cotiponeva di ssmantagnattro cardizali, det [di N 
‘ital, come abbiam detto, ‘sette {sono 
(ilo è divenuto papa, ©' così presentemente 
[ica no rimangono che cinquantasoî. 




















[cordone dell'Ordine. Munriziano, cl 





‘ebbe 





legazio: 





di Pio Tx, la prio- 
cipessa Maris Pi 
‘Riforma, poi, aggiange questo altre 


L'Osservatore: Romano, ba fatto morire il 
Ivescovo d'Aticona 12 ore primi 







mento! che egli morls 


Da: qualolio tempo fa puro molto proveiate a | prendono, 

mate la roba, n|Venezia invece che a Triesto come. fnceva 
ontafoglio che |pritus. 

petto. Nello] 

uso mentre altri tre individui ‘erano maliti|verno per il 


Parigi 








Tì cardinale Antonneei era decorato del gran |l2N2a 





za rispondo (es) 
© 5! varrebbe dell'Amenslo moritiuo di''Vene-|prege. Dice! che. cile 
inte ini sì gottarono addosso, L'uno, Bassi ia, anzichè degli stabilimenti di ‘Trieste por 

lo tatchiato; con barba, che io riconosearei ho [lo riparazioni dei suoi piroseai. 

i chiuso collo mani Ja bosca dicen 


jo guerra di prendere 





il terreno per ia _riunovazione |corrono: nomini nuovi. 


a Gi 





po la 


Si ha da Modora chie 
minciata fra gl'Inglesi e.i Zola. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


un condono, severo. alla. frontiera russa do- 


vare provvedimenti. 
1, — IL Zemy 


Ta Socintà i mn sussilio dal nostro Go- [Nuoro tocdtite hi ria 








sua, decision 








della Gazzetta Piemontese 





Delta 
ROMA, 4; ore 








Del 


sera. 


SaetÌ Conegio ei ia consegnato solennemente ‘al Principe 
‘apoli il ‘Toson d'oro mandatogli dal 
orti, [re Alfonso di Spagna, 
— lori sera la Commissione di 
la: Giunta' liquidatrice. dell'Asse 
(ecclesiastico ha compito ‘il suo. ulti 
rap] prio per essere spedito al’ Guar 
Sigilli 
ra regina. di Portogallo. "O esto rapporto constata la deficienza 
di L. 60,000. 
Non lo votarono gli onorevoli Mauri 
(ed Alessandri. 
Così la Capitale. 


ino. 








[lo mianre necessa: 
soggiuago che la Romenia o la Serbia 


dice che Dafunre 
ministri Ja doci- 
i, A tatto lo ob: 
a Dtiova situazione oc. 

Dufanre: notificherà |18. spl 


ostilità sono inco- 


._— Oggi il contel 
(li Coello, ministro di Spagna ‘a Roma, [più imponente ia fun 








ione del Consiglio superiore di 
[pubbllea istruzione, 

Seguito. e fine della discussinno del bilam- 
‘gio di Agricoltura. 


VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
PERRERO-NRICO gerente 





Ta famigli: 
‘tovera. di a 









più viva gratitudino 
[sarso In popolazione di Piobesi Torinese, por 
lendida dimostrazione d'affotto o di stima 
che volle dare al curo sno estinto 
Cav. Carlo Fagglani 
coll'accorrere, numerosa ail accompagnare la 
salina al cimitero, 
‘Abbiamo poi i più cordiali ringraziamenti il 
Manicipio, }l Clezo; 18 Congregazione di ca- 
rità, la Direzione dell'Auilo infontile, Je So- 
Filarmonica, Operai, di) San Antonio, 
‘spontaneamente si offersero a rendere 
ra funzione 
p0î di perdonare, s aleni non eb- 
bero avviso della morte, attesa Ja dolorosa, 
ifcostanza ibi cui si troraya. 
NEMI ETERNI TI 
AVVISO 
Hartford Iron Works, 
Oldham, 1611 Fannary, 1879. 
la-| Notice ja Hereby Given, that Mesora. Adol- 
sima Sington et Co. of 5, St. Peter'e Square, 
‘aud ci Via Palazzo Reale, No. 7, 
Afilan, continne to bs cur sole agenta for Italy: 
(Sigued)i PLATT' BROS, et COMPANY 
LIMITE] 


DI 
Per JNO. WYNNE, 
Beoretary. 
TRADUZIONE 

















vigi- 








[segrato: alla Questura, È un: 
rino 
[aveva in tasca, 


"ira nbbriaco, mo più che abbrlaco, ci parro | ordito Inttti che nel 1868, Uma” Catfo: 
impa=sito, Dickiarò essersi a bella posta fatto |lica di Torino anonnziò che il cardinale An- 
‘0 per drone galera 0 |tonucci era morto di choli 


incondiario pi 
[forca che lo liberino, dall 





Fa con: 
0 ani 30 anni, 








bene dei 
prodigo di 





tutto quanto ricavava dalle sn 


ed all'anzunzio| MANI ee ine 
faceva ssguiro una langa necrologia, Invece |sioni da presidente del Consiglio dei 
Il pio porporato he vissato altzi 14 anni. pel |ministri; le ragioni di questa decisione 

overi di Ancona, verao i quali 





sati 
PARIGI, 2, ore 9,50. — Dufaure, 
‘mantiene definitivamente le. sue dimis-| 


Sono parecchie, ma il motivo principale 
e 


si è gli non crede di potersi met- 
Fa condotto in Questori 0 per’ poso nenl Fasti diro ch dal‘195 egli|si © cho egli mon ci 
baci ani atto enni nego di pot matte, Basti die Ca da 908 E ore in contraddizione  controseguando 





[fonda gratitadino, le dne gnardie che ve lo|nio privato, 50 orfani 
el privati di 


(accompagnarono. ‘ Evidentemente il. povero 
[homo aveva perduta nffatto la ragione: 

a Ladri, — Ieri sera verso le 11 ignoti 
biboni senssinarono lascio d'an alloggio della 
[essa N. 15 in via Massena ©'paroschi mobili, 
He e quanto vi pomado aver rabato signora, 
polchè la casigliana Iaxciò da più pena 
Toggio in seguito a decesso del di Tsi marito, 
Ma gran bottino nen posson aver fatto , sia 














laturbarono nel: più: bello l'o 
— Altro scassinamento ed altra visita Ja 
dresoa; si ehbero iori in via Franco Fonelli, 














ja perché. Il portipafo ed:nu inquilino [sione sulla. 


el genitori. 


CORRIERE. DEL MATTINO 


2 febbraio 


NOTIZIE DA ROMA. 

1° febbraio, I 
Il bitancio della guerra: — La Commissione [onde. mettersi sopra un terreno perfetta» 
Îl miglior di' cass’ era già' stato eapor-|gcnerale del bilancio ha iutrepresa la discus- [mente neutro. 


relazione dell’on. Gandolfi intorno! 
Ala ‘atato preventivo del 1879 del Ministero 
a guerra. a 
"N ATO proposito assioarasi' che 11 miniato, [sume la direzione. 


10 dal cholera erano|un decreto d’amnistia plenaria dopo a- 


vere soslenula la convenienza ‘d'una am-| 
istia parziale. 

— Gambetta, nominato presidente della! 
(Camera dei deputati, ha creduto di do- 
ver ieri sera rinunziare. alla direzione 
nominale della Acpubliguo Frangaise, 





Il deputato Spuller, che fu' finora il 
capo della redazione di quell foglio, as- 





Hartford Iron Worka, 
—_Oldam, 15 gennaio 1879. 
1 sottoscritti annunziazo colla presento che 
i Signori Adofghus Sington et Cia., 6, 
St, Peters. Square, Manchester, e 7, Via 
‘Palazzo Reale, Milano, contiunauo ad essare i 
nostri soli agenti per l'Ital 
(Firmato) DUATISROS 


IITED, 
Per JN 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 1° febbraio 1879, 
Torino 17—07—15 —85—4 
Firenze 911 — 88 — 46— 61 





| Roma 13— 1—_81—-73—-2 
Venezia dl — 25 — 88 — 6-28 
Milano 7-50 71M 








Napoli 18 — 70 — 88 — 20 
Dart 10 — 32 — 37 — 67 — 29 
(Palermo 24 — 28 — 55 — 46 — 92 


















Meerdigia, Malcarogia 


WmATO GIVILE DI MIRINO. — 1 
Enrico, d 































































Giatoppe, 



























PINO. TORINESE 


Por dimissione voloutaria dell 
l'attuale Segretario Catastraro 

‘renderà vacaute in questo 
sonno, col 1° pi v. maggio 
tal posto. 

Avio stipendio L; €00, ale 
loggio #4 orto. 

Chi aepiro, presenti al sotto: 
scritto, prima del 18 corrente 
febbraio, la sua domanda corre- 








an Il Sindaco 
85 Ghivarzilo M. 
——— € 





TF(| retrobotte 
BITTRGA cis prisitoo 
on allaggio o senza de fitte 
Sol brodo neri, nia Nizza 
N. 85, in Torino. 9197 
Li—_#_ 


Mobilio e vettura 


da vendere per caum di tras: 
Piazza Vittorio ‘Ei 



























©. 5, piano 8°. 4/90 
]N GIOVANE: Stime, 

loggio e vitto jn cass! 
gita. Rivolgersi per le condi 
zioni all'ulftio Annimei. della 
Gussetta. Pimontete, ‘all'indi- 
rizzo N. 909,8. Mi 3168 


î LINA SIGNORA csi 


contabilità e 
Jingsa francese con buona calli: 
gialla, cho può dare di 66 ottime 
Feferenzo, desidera oceuparai in 
quelcho negorio od ufficio come 
contabile o segretaria, Ricapito 
all'Agenzia Tesio, Galleria Natta, 

8 ‘0760 


AL CAFFÉ SARDEGNA 


ia Botero, presso Lorenzo Alani 
prove. di 8.A.R, il Duea d'Aosta, 

Grande quantità di vino Cham 
pyay, e Chablis; viuo oneri: 
Vello; annate, 1864; eosellent's 
tisi vino Barolo, annate 1871 
nl 1877} monché eccellente Ver: 
month premiato all'Eoposizione 
Universale di Pivigi, — Il tatto 
x prezzi moderatissimi, | 8168 








RIDOMPENZA UNICA 
ESPOSIZIONE DELL''NAVRE 0 





Deposito in Milano da A. MAN-| 
ZON 6 0. 1988, 


SIRO 


{amo di avvi: 

Solar rosa, mai bi 

6d el sello del go 
‘Sotto la sua: 


[ssare 


petto ec. 














93 ieariso 4, 


D'IPOFOSFITO DI CALCE) 


CI INS Tta vivi 
‘pubblico di 

anco, e con la firme 

pverno Francese. 

fifivenza la tosse sì calma, i audori notturni cessano, e l'ammia 

lato sì riconforta rapidamente alla salute. Il suo lr 

disfacenti risultati nel raffreddori, pel catarri, n 


Si vende nelle primarie farmacie 









‘Bollettino Astronomico, 














Salone del Café Ro: 








Jo. — Dalle 7.11 





















‘TORINO, — Mercato della legna ,| fieno. paglia 











Cambio sa Parigi 


Spettacoli impe gti ono, 3 tene O coro Mt no, pae VLEi SIMO fio Cambi fa Land calo N 
LO pe e ra pisa 
sosia 0 a ques ‘nie g di 09 0 made [fici foi Sua 
Cl i e ni seni alice 
Al meridinvo, 9 44 sera. — Pramonto, 5 5 matt. |17 Je 2 allo 60 /d: Ontano > | n0 Rendita Austriaca nuova 1739 7405 
‘semo della Luna Notizie C, sali Pioppo: : n 30 Roda Uogheree posto gio TIT 
‘DOLLETTINO NETEOROLOGIOO SATO SOI OCA pre Re io Melo agi 
Infxtero della marina di Lnsiriache, + 
1° febbraio 1879 Telegrammi Particolari Commercia] a n SR Rie ee) Ne I 


Osservatorio di Moncalieri. 























L'astro degli 4 


Fotin, ballo, 
rignano, 0. A — Za lettera anonima. — 
uisizione general 













nesta Guillaume, 


i 
@ 

































DA (AFFITTARE DA AFFITTARE 


el 1° aprile due piccoli at pel 1° Juglio 1879. 
[oigi di quattro membri caduno. | Alloggio di 6 camere al 2° 
Via d'Angetinea, 88. 8146lpiano. Vin Sibcardi,.8. 9198 


Istituto Musicale SCUDELLARI-ASTENGO 


Via San Filippo, N: 38, 


La Direttrice, in séguito allo molte domande che lo pervengono 
per essere ammessi alla di Iei scnola, venne nella determinazione 
i ampliare il proprio Istituto! ammettendo,. quale coadiutrice, 1a 
signorina D. Muggia, abilissima maestra di pianoforte, allieva 
(el R. Conservatorio di Milano; e la sigaora Forattini, ‘ distinta 
tanestra di declamazione. 

L'Istituto seguo il metodo dell'indicato Conservatorio e. porta 
la perfezionamento gli ‘allievi aspiranti alla carriera musicele ‘di 
piano e canto. 8070 


G. B. MONTI E GC. 


SUCCESSORI DUCA A. LITTA ‘E COMPAGNIA 











ano 2°, Torino 



































[Nuovo Calerifero tutto ghisa a dilutazione libera e con- 
giuusioni ‘è boguo’ di sablia con rivestimento in! terra 
refrattaria. 

‘Apparecchio sconomissatore del combustibili 

Forni a Bueta in ferro per soffbeszione e stagionatura dei 

Slstema privelegiato Cociinp per la vantilizione delle 


filunde con completa. "anandia fumana, 
|Eanicatol ed aschiugatol por qualziasi prodotta industriale. 
|Termonifoni por serro — Apparecchi per bagni, 

Lavori garantiti ‘od’ n prezzi moderati. 


Teme, VIA MADAMA CRISTINA, 29. 


I Seme cellulare 
‘a bozzolo giallo della Ditta Hilarion, Meynard © €, 
‘dî Valrénn, tanto apprezzato nell'ultima campagna serico, tro: 
‘rasi verdibile presso @&, Collimovia S. Francesco da Paola; 11, 
Torino. Per vendita di qualche entità, facilitazioni » convonirsi. 
Te doiaando Wi rdocrono pure dal signor dela Ferdimundi 
pincxonta Lagruago, 2: nese 


Scuola d’Equitazione 


PONZIO-VAGLIA 
Via Massena e Nan Quintino 


SOCIETÀ 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


La Società possiedo nella Provincia di Ferrara molti terreni 
perfettamente bonifcati e di nina fertilità cceszionale cho è di- 
posta: di concedere: È 

‘A) To afitto per un novennìo per l'annna. corrisposta. iu. pro» 
lgressione crescente da triennio in trieanio in molo a formare la 
Mnodia di 1 60 per sttaro el anno, cioè: 

L. 90 81 per ogni giornata di Piemonte. 

8 91 per ogni pertica milanese. 

8 58 per ogni Stala di Ferrara (119 di bioles), 
12-48 per ogni tornatura di Bologua, 

n 93 18 per ogni campo di Padova, 

E) A mezsadria per un numero d'anni da convenirai, al 
condizioni solite © di cai nel vigenta Cadice civile, aalvo cho n: 
1° anal prodotto vieno divo per 9 @ ferure dal mezzadro, 
‘sà 19/0 

‘0 Tu eufitensi, ‘@ condizioni da convenirsi. 

La Società è pur disposta di vendere dotti terreni a lunghissimo 
Ino, osi onto pagimento di rare amusali do sl tormiue 
‘niasalmo di 95 /anni: 

Per informazioni dirigersi alla Società otessà: 

Tn Torino, via Bogino, N. 9. 
Ta Ferrara, vin Palestro, N. 61. 


PPO 

















‘8160 



























L'efficacia di questa, preparazione 
è Soantatata dal 1697 dal più celebri 
medici. Da qualche tempo molte imi- 
azioni si sono prodotte, ma nessuna 
dl queste ha potuto sostenere il para: 
{one con il prodotto presentato dai 
‘ioetro staviimento, Anzi, cimpe: 
Riedere sompre questo sciroppo di un bel 
ja Grimault @ C bu ciaseheduna boccetta, 
























‘lt ache" più od: 
O Mit lo ielzioni di 





le 








Mi 
PRUMENTI — Importazione quis 
» Vendi 








arto |nel 










PARIGI (séra) febbraio 

































LARSIGLIA, SL 





nino (era). 
ti Add 





2108 






[OBbIUE: Romano: 
‘Azioni Regia Tabacchi! 
Cambio: st Loodra 


Marcato calmo. 
vano s'intende per 180, 
‘bll: Detti, tela parduta. 

















Strado Farrato dell'Alta Italia 


dei signori portatori di Azioni privilegiate 
dalla linee Cavallermaggiore-ra 0 di Obbligazioni della 
linea Cavallermeggiore:alessandrin, il risultato del- 
l'estrazione a; sorto;che' ebbe Itogo nella seduta pubblica tenutasi 
‘a Torluo il giorno 27 geuuaio 1879. 
Quinta estrazione per. l'amnortamento 
dette 90001 Azioni ‘privilegiate delta linea CavallermaggioreBra. 
Elenco delle 22 Azioni estratte 

AÙO — A79 — 604 — 808 — 004 — 998 
1080 — 1175 — 1893 — 1489 — 1799 — 1761 
1848 — 9405 — 9467 — 2579 — 9508 — 2701 — 2059 — 





















Tradicistnia estrazione per l'ammortamento 


[delle 24,000 Obbligazioni della linea Cavallermaggiora- Alessandria 
Eleneo delle 37 Obbligazioni estratte: 








113 3083 (8699 19388 14623 18079 21216 
868 3577 9479 19596 14971 18949 91240 
709 3909 0599 12559 16135 18465 21419 
888 4561 6607 19307 15281 18614 1474 
1917 5909. 10459 18491 15911 18711 21518 
1672, 5959, 10548. 18886 15457 19127, 22388 
9638 6594 10816 15959 19142 92471 
446 6915 10908 14114 19958 22748 
92868, 6905 10987 14129 19649 22010, 
28787979 11968 24228 H0764 23081 
9907 17761 12079 14495 21184 29681 
Il rimborso delle Azioni e della Obbligazioni, estratto; avrà 
lacgo in'ragiono di lire) 500 cadsuna, in valuta: legalo, a comin- 





ciare dal 1°’ luglio 1879, e mediuote il ritiro del titolo originale 
Matuito di tutti gli stacchi nou scaduti, presso la Stazione di 
Torino P. N. 
La decorrenza della aunmalità sulle Azioni estratto. cessa, dal 
‘giorno 1° genuaio 187; 
La Obbligazioni estratte cessano dal fruttare interessi colla. data 
‘nominale del rimborso (1° Luglio 1879), 
ELENCO delle Azioni privilegiato della lines, Cavaller- 
Imiaggiore-Bra da riscattarsi a cura della cessita Società 
delle Forrovie dell'Alta Italia, estratte. € non nueorn presentate 
per il rimborao; 
Estrazione 25 Genunio 1876 N. 847 
I. 30 Gennaio 1478 654 = 091. 

ELENCO dello Obbligazioni della lines Cavallermaggiore- 
‘Alessandria du riscattarai a cura della. cessata Società de 
[Ferrovie dell'Alta Italia, estratte © non nncora pressutato per 
il rimborso: 
[Estrazione 95 gemiaio 1876. N, 16940 

















SOSTE Ra enim 
Milano, 28 gennaio 1879, 
18161 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, 








Banco di Sconto e di Sete in Torino 


Via Santa Teresn, N. 11 











Il Consiglio, d'Awministrazione Bo deliberato d'anticiparo a 
‘quelli Azionisti che ne facciano domanda, il pagamento del divi- 
‘dendo di L, 4 4© per Aziono scadente il 1° luglio p. v. rotto 
‘deduzione dell'interesse iu raginne del 4 010 all'anno pei giorni 
‘ decorrere dalla data del pagamento, 

Il 'Bauco previene pure la sua clientela di aver provveduto, in 
seguito alle molto. richieste, pel rilascio di altre onsette: chiuse 
‘lle condizioni d'abbuossmento già note, 


Torino, 1° febbraio 1870. 
ai LA DIREZIONE, 
_ ————————111—1_ 






























Hd SU di Groscavallo; negoziante — 0r0"4, mit, 19 pom: | ARIE 8marote pl bore (lo 19 — s90— Rendita taiana 
Qriaii pa Oral: il 5A, di Parigi — Vede || Gielo qua ‘0 Ja murolono 0 coperto! Mare|"° è» par ebbiio Dea = gno Adioni Regie Tabdeoht © 
38 d'Alba — Ciocca PFravosata MA [agito Stazio a VETO PORRO. ene ® 59 — 50.50 | Renalta dati Rendita duran rt 1 
Ù 1 10 GONO | grumo ed'‘a, Catania. Venti gonsralmoite de: 50 7) SR 75 [Croata Miosora! 
SAI Into = Vattene Nicolo ta Ya cal |boll: Barumetro alzato sino & © sin. nei paci I O BL 80 (Londra Itri asolo Tagleve 
GliANg == Auano ‘Angela , 10-42) di Gortazzone | posti all'est ed al'suà nello Comorca; quasi nana 7 AT.BO S750 (Cambio m Fi Rendita ltaiata 
Eliua Giorani AIA 4 di Totigo — Vigluo |nasionario nel reato d'Italia. MS ig tan Preto Nazione Spagusolo 
Gaefo; Id, 54, d'Alba, spaztino — Negro Glusop-|[ Il tempo si mantiene, în generale, abba- LIVERPOOL, 1. (bbraio (nta). [fine Mizioenle. 2006 So Io 
pe, id. 13, di Cantagaolo della Lanze — Brunetto |atanza calmo; ed il cielo in molti Juoghi au-|COTONI — Vendite generali , 5006 di'dal |'Asioni Ferrorie, "341 ce RO AE, ne: 
waziai, id 8), di Borgo San Dalmazzo = PIO [narolato con'pioggle parziali: per la speculazione 1000) è'per la consu |Obblig. Persovie Meridicanii © cc = LO sas 
Regi pedata riga vertinii quasto come Pi F. Danza, | Sor 800. Mani Tema io © ‘MO DORSA DI GENOVA: — 1 A 
MAROINe 1, Loti maschi i, fem 0 = ‘importazione dalla giant 19101 esa O Rendita lallana => 8POSGooi — SP Gt fm 
} Matrimoni esielenti 8. afomperature estremo A gi tarata (mes) An) Pio Banca Nile agio SINO — 
dm aloni cità d'Italia del 80 gennaio. | COTONI — Venat bale 1800. a 1 gredio bobire lallazo © 718 fim. 
===» 1 Mn n alta. n 3 3 Raga Tubecehi*, SS 
Osuervazioni Nicisorologiche |Parma 90 59 Genova 10.0 7.5|CAFFE — Venduti sac. 1010, 13:010 Irrancase alamortizzabile (79/55 » | Fort. Meridionali! |. 9 —tm 
Parma BONBS Giova (1007 nta 1010, 8 POI Peace OSO i 0 Fincla Itira 21/00 ne denaro 110 08 
l'Ossreziorio asronomizo di Terine | Venezia ET Allcnei 10848 ai oa RO te, luae Londra vista 27/90 <> danaro 7 03. 
TRLTROT Rom 92 GO Firme 199 5 AEOARTTE.  nbrato Ga | Bibl noia ES Marenghi da 22 (7 2122/18 «= Beosto 6 01 
GOTONI ut pa e RO — —Gonsino 
Bpetiacoli d'oggi: N. Orleans — e Mddliag Upland 5 2ì 8= È 
I, Orlesai uddling Upland 8 218, | |Ferrorie Lombar a = Torkav, 1° fablbralo (oro; 51 pom.) 
Pigio, aL j4 (tam) — Mosé, opera — pi Olbia Tale azz L'aportare della Burma fille di Parigi 


cl veniva oggi telegrafata come segne: 79 55, 

77 20, 119 72, 74 90. Il 5.010 fri 

val DI fr, 1-25, staccato. sn 
a chiusuia invece fa; 78 65, 7 1 

119 82, 74 90. È STATI 























08 fig: 28/80 Sl a 80‘chi ta Il nostro Ital, perdova 10 

pg Ir4n 20180 di IR oRaaO Sa SA gini SHIA 99818 | considera, che sui fendi francesi ai d 
Reano D'Angennes, 0.8 — Caruso. [5ag ettol.: Framento - + Mobiliare i ect ara oga vativip] SolarBiil EonTo alinea che anch'essi sono 
8. Martininno 0,7 118. = Le toppe di un [1980 Sal doi; Lombardo]: ‘©: SUGO ‘egno|ia perdita mi comi di ieri; Dunguo fn com- 

di soldato. Pato seconda). 195 È sa Bitnce Anglo-Austitaca 7 89 2.04 85 Dltso miugra Borsa: 
’amperntora stre al { Hivima — 0,4 ul giovedi recita di on Atstiaghe 7 lm zitso| Da noi le Rendite si tenovano da 89/49 1j2 
Fond 1a gradi centesimali { Massima + 21 che al ms È Bnnca Nazlos 71M #76 —|& 82 40/per cont., e 69 89112 n 89/67 1j2 
Acq sele ml DI cirio 10 israria SE RR | Napoleoni doro. 9355 ‘‘©32/per fino corr., ma affari nalli. 

lima dalla note ds! 2 fabbrato — 1 dalle 8 alle 10 17£ concerto mu 70 Vitelli, ‘Argento In bancorota 100.— 100—' Mobiliare domandato a ‘18, con lett. a 720, 


ea—r—_r_eo;* 








LE MIGLIORI 


CAPSULE di CATRAME 


FOUCHER DI PARIGI 
costano L: 2 50:al fac. di 80 capsule, 4 fac. L. 8.50. 


Deposito da A. MANZONI 6 01, Milano-Roma, stessa 
Casa; ria di Pietra, 91, — Vendita ‘in. Torino nelle farmacie 
Taricco, Avviena, Podio o Damiano alla. Farmacia Contrale 

9095 












6/Ca) 


ANGELIN: DESNOIX è €. FARMACISTI 
17) Rue Visilla du. Temple, Paris, 


rubefacente rivulatvo contro le Irzitnioni 
dal pt 0 dela gola le tony rev Ie broschit; la tolte frleay 
la laringito ncuta.o'cronica, | dolori ‘reamatici, (la lombaggine, la 
solatica, eco = 8Ì Gora de tut I fammeolti. 

nta a Milase da A. MANZONI è, in Torlao 


TARIO0O, CENTRALE è TO! Me rm 


TOSSE, costipazione, CATARRO 


AEM ico QUEEN e drop 
n le Paco Selcengo 

Rene a ere e 
Bla 









igli— De 
lo. (srmacio d'Italia. A Milano, da A: MANZO! 
della Sals,/10; Roma, 


NT e 0. 
a, SÌ. 





na Casa, via di 





FATE. GEORGE 


Confetto: pettorale: alla rogolizia; riconosciuto elica» 
cissimo contro li raffreddori, Raucodini, Tossi nervosa 
0 tuto le irritazioni di petto. 
L.REYNAL e G», farmacista, ruo Marbeu/, 77, Parigi, 
‘nepoaito generale per l'italia 








Veudita in Torino presso le farmacio TARIOCO, CEN: 
TRALE è ANTONIO TORRE. ‘8008 


PASTIGLIE 
BISMUTO 
MAGNESIACHE 


a gior loro aaa dig 

Eta taalenze e ose 

Soorazialvasietio Li 
E Onde evitare e ils 
Lepre Tar 


Dia eMionoì di tail lo nitro, e 

Rnoke raccomandate di più di 

quello di Pacoon, di fer la 

o speolale preparazione some 
prepare 


si rascomaada d'omervare la 
Arma 





Torino, presso: L'AGENZIA D. MONDO, via Ospedale, 5. 
AOOU A FICARO Per tingero istantaneamente barba e capelli 


in castagno ed in nero, di facile uso, non 
ceorrondo ‘alcima operazione preventiva, e ll effotto certo; Li: & 





Presso la Tipografia GIULIO. SPEIRANI Figli, Torino 
è aperto l'abbuonamento alla 


GAZZETTA DEI COMUNI ITALIANI 


etiodico) hetiimanalo per. gli atti, deliberazioni © pubblicazioni 
ei Manicipit, eco», © di pubblicità economica per l'industria e 
. commercio, con annesso Hullettino delle Leggi © 
det Decreti. 

‘Abbonamento alla Gazselta ; un anno, L. 8; con diritto » due 
‘tuinunei gratuiti di 90/1inee; ‘semestre, L. , con diritto nd un 
'aninunio; trimestre, L 

‘Abbounmento al Bellettino, distintamente da quello, della] 
Gaezetta ; n suo, Li 8. 4.18 


DA VENDERE 
in Borgo San Salvario 


‘’Terremo ciuto da muro della sup:rficio di tavole 16 crv), 
mi: 


diverse. tettoie, giardino con serre da fiori, plauto frat 
Dirigurii a L. Ramossi, via Nista, 69, in Torino, 























la scatola colla relativa istrazione. 


ACQUA FICARO, ter dere.si,cone 1 guaina colore 


biondo dorato; risultato cho si cttieno 
0: più 0 meno replicato operazioni, secondo la, tinta dei ca- 
elit, operazioni che si possono ripetere di segnito; col: eolo in- 


Estro nacemazio al ‘completo  ascinigamento; 3088 
Merluzzo 


Olio Fegato & di Merluz 


Quost’olio, che proviene dirottamento dai banchi di Terrannova, 
lè garaxitito, dietro accurata analisi, contenere tutte! lo. sue pro: 
pl miami, ‘è viene raccomaridato di continuo dai più 

tinti medici. 

Bottiglie da L. 30 

Trovaai pare quello del dotori Jongh ed Hogg. e 

x ‘bottiglie da L 9, 

















‘somme. diligenza quello in s 
o e ED. GIORDANO, ferascata i 6°, fi. di Voce 
ld'Aosta, Torino, via Rome, 17. ‘9068 





‘Torino — Tip. Bonx 0. Favalo, 





